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“HI Comizio di iori sora - II discorso del 
ct "Collegio di Udine 
i La cala. — A- vota -di penna. — il 
a primo saluto. |. di o 

‘Gia prima delle 2030 ia cala del 
:!Ogsohtoi' ‘era affollata ‘in ‘ogol parte: 
: oi granito ld: platea @ lo tribuas supe». 
ch figri “Una piena superiore, Torse, 
cc quella che vi ‘st vide nella. momota: 

bile ricorrenza inaloga del 1900, . i: 
sx 6 Nottiioo, a volo di pedol, flo. dare 
: 1 dodohio” può ‘ssorgare: ' gli asscasori 
«.. 'Bieli!id "Pico, “Giuseppa ‘Conti,  Pistro 
- Pautizià; 6° 1 potigiieri Ja. 
‘> ippella;-Adrallo ‘Bràidotti, prof. 

Pietro Magistris, Arlaro Bosetti} pol 
ii prof Vihduozo Manz'vi, Avreo Brai-. 
1 Asti" Siute  Comigo, cav, ; Hrdidott, 
 * aiftr. Borgheho, Giov. ' Da ‘Paùli, Fran. 

‘ ‘’nesoo-Papa, car. Birdusdo, Folio Mo- 
miglisno, Giovanni Tunini,Filvio Conti, 

ilo. Blseattini, magetro Bruni, avri 
"o Cossttipfi..i RE A 

Ma it Insoro di sanuotazion&a gi è 
; 7 ipterròtto: scoppia un' grande lapghis-. 
'Himo Applanso, 

L'on, Girardivi sta per prendere la 
1 pittolati + 
- +3 Quosto! primo saluto, spo ntanso, ca. 
e lotoso, dide'fa d'ora 4 Girardini ‘che. 

Il giopolo ‘di Udibe è ‘sertipro con. )ui. 

HI discorso — 
; Sempre :quet densa; —' Dieoi ‘annl’ di 
sic Rattaglio, —-- Nol « sovrersivi n... 

i» Corigittadini' ‘elettori! — oominola. 
“' l'on, Giràrdin! — queste rostre  a000-' 

pliedee* rimgetrano she non v'è biso. 
**goo th'i0 vi:facgia il resocorto della 
‘’ igda ‘vità parlamentare. Voi m'aveta 
‘ mioonodagiuto ber. quei. medesimo. chie. 
‘’’mandaste' già. voatro ‘rappresentaota in 
= Phrldmento, a 
“i Dels'adione parlumentare mia, dunque, ‘a bigglio ‘del'mio Partito, io vi dirò 
‘bolo quel tafito che cogorre, a chia 
- ‘rvi il’ mic pensiero. attuale, 6 per. 

quali fasi della mita nazionale è giunto: 
ché ora avrò l'onore > s/quella neturità Sdl’dbphimarel, i 

* "Dai'3802-fu fatta una battaglia, fino : a Guetta #ell'Istraziontamio. Fin. d'allora * 
Stia ‘difesa delle" iutitàziogi. avere .;.uD 
* {udpliéito”! programma’: aon la. difesa a - 
 fi'obnolidanienio’ delle hberth ii con- 
tengo di‘ riforme politiche e eociali, | * 
L'alba del’ nuovo regno ebbe la pa 

‘irola del filauao alla lotta per la ll 
‘botta: Zanardalli, she ‘eva stata parto. 
ofpe alle ‘sahta battaglie, fu chiamato - 

"’al'‘pogero, Rd 
“ 'ciNot: ‘già ‘chiamati « Forteraiti è. è 
“i pegagouhé' nemici di ogni ordine: costi. 
vRituito, fumedò docili, — ms illaaiinati 
at tggtènitori di’ quei Muivi:taro, uscito 

i d'sfla<minoravza della Camorka, ma dalia - 
"maggioranza della Nazione Saggio di 
temperanza 6 di pazisnza. dorerose, 

‘- pel'leno del 'pagsn.. 
“ . 8° Sita da NUE " ° n 

no? Pertpettet) che: 13 brovemouto vi - 
perlimentere, -. miassima”giosti! alogs 

‘distinta ibi tre periodi... 
<’Laone parlamentare dei raliceli 

aiu atigraio e i a tn : _ 

#20 nell'ultima legistatura 
: L’Instauraziona delia hbsrtà — Promosso 
ina APOCANZO. > L'appaggio al Ministero 
.uAlli primo::fa ii periddo degli scioperi. 
Ognuno di'voi-sicorda l'insorgenza dei 

lavoratori : le Camere del Lavoro 0- 
ubgue' sorgenti io furia, cortel'e pro-. 
pugnaculi dei lavoratori che domunda. 
vano il rinnovamento. Ozuund di noi 
«Picorda“igume ii (laviratori ottennero 
sqganto ‘ possubile, spociaimente ‘perchè 

fl: Governo aveva alibagdonato gli an- 
.tighi | stato! iungamente seguiti, non 

‘Aptetvenondo' più:‘con la ava antorità 
9lacisua forza contro gl'intarassi dei 
stampratori. ii 

. «Indi. l'insarrezione: delle ‘forza che 

sì sogliono chiamare conservatrici, 
sba che meglio. sono definito reaziona- 
spie, oa dol ; | 

«:-Pareva loro iaconcepiblie cha il Go 

sternorforse inoslobliaso di'quelli'che 

fia allora erano ritéenutli suoi doveri. 
Così:;dalla. meraviglia..allo scandalo, 
filo sdegno, si determiuò quella inoga 
ieniferionie ole suecitò il maggior 
dibattito; vedo) nell'aula parlamentare, 
a condusse al voto del 22 giugan 1901, 
‘he fa una’ grande vittoria ‘d6! Mini- 
siero Zanardelli, son le idee a con le 
forze della demoorazia. 
“i’Allora io dissi in Parismento molto ' 
cose vhe qui assai mi piacerebbe ricor- 
dara. Ma ‘dirò che conclusi dovere il 
Mibiatero' ridonoscera e ripetere la sug 
vitalità nelle energia nazionali, supe-. 
rando la forza & resistenza dei regohi - 
orgaoismi; dover quindi assicurare le 
libertà, è provvedere alle riforme ; se 
no; sarebbo: stata opera effimera, senza 
apprezzabile risultato. 
» Cosl-allora ") mio pensiero, cha e 

La DURÀ nil afficara e sicura pap anemie daloli di stamaca a narvasi 
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Cado:. 
Bòonin!,. 

iuivageh:ando, immernore.. . 

’ ‘ i " 

l'on. firardini 
sprimora alla Camera quello "del mio 
partito. .. eo » 

Così tutta l'Estréma Sinistra dava il 
sot del plavso a del sorsentimento. 

È ailora i tristi s'angosalosi' spisodi 
di Berra è di Giarratana di affliagero, 
ma nou gi distolaero dall'attesà feconda 
di promessa, di lusinghieré speranza, 
i. Le pefmo delifsionà - 

‘| Senonéhé, il Ministoro declinò, ni as. 
‘nopi. Purve ud momsoto estaral. Au- 
nuoz'ò Ja riforme .rifuria.i? 
1 #i/orma'gfudiziaria — ridusidna 
siotevole. del prezzo del sale —.rico-. 
noscimanto giuridico dei diritti degli‘ 
‘impiegati — ed lire, che, promette. 
‘vano beléfiato graude alia vita italiana; 

aperta deilo forze conasrvatolo! asasd, 

ultins tolleranza ‘+: 
Le inchisate. . 

sorti. Più tolleranti; i #oclatisti ‘a 1 ra- 
«dicali attendevano ancora’: èltimo tto 
di. deferenza al. Ministero sorto por la. 
comuai battagile, pef: odel' confortànti 
promesse. ii... SEI 

- Turati a Girardini cfevsfono <ellora 
la: 7006 ‘per il‘-rispottivo partito: dando 

raema parlamentare @ goverastito e la 
vitaliià vivace .del pagas; nal- quale si 
agitatamo goes gravi: urgeriti guiationi, 
0 fremevano così sugrgiahe aspirazioni. 
: Ii Miniatero dormiva sulle riforma, 

sì pstandeva il nuovo rasto tessuto. 
delta organizzazioni, prodotto ‘a fattore. 

. msiemo delle nuove balle ‘forze vitali. 

che da queste: venisse infusa nuova 
.. Vita. ed. azione al Gorermo. 

-- Ma vsanarg i fatti, racenti, la dola- 

.nperpari 8 gl: abusi; è ‘sussità ‘tn nl- 

La demograzia. radicale v'intsvfenne, 
a. fu fortnuata la; mia parola, Poichè 
infatti furono rigonossinti “giusti i ter- 
minî in gui fu da me posta la questione. 

-. «Ma ji Migistero Zanardelli abbo ji 
. Sorto di non.voleve l'inchiesta invoosta; 
dominato da Giolitti, memore di un'altra 
antioa inchiesta di così amaro ricordo 

. per lui da aborriroe perfino il nome... 
(Scoppio di. applausi). 

‘Apparteneva. alla Rappresentanza nu: 
Zionsla il diritto d'inchiesta. Riastran- 
dola a stò, il Ministero monomara ls 
‘prerogative. parlamentari: precogative 
però. che poco dopo dovevano trionfare. 

- «Allora il Hisistaro:fa.-vincitore par 
89 voti... Ma. senza le forze damogra» 

tiché, che erano state -ragicn :di «sua 

“0-0 I rifluto: del potare -: ©‘ 
E fn aAtlora che Giohiti volse le 

spalle, -si ‘ dimisa:- perchè !l Mizittero. 
uon RYeva più l'appoggio di quelle. 
forze, seguatamanta:della parto radicala.. 

Già gi radica i Giolitti sì era rivolto 
‘ nel 8uo -primo. hfinistero -— e precisa-' |. 
« mente all'on. Marcora, che differl' la 
ida Bua nogettazione,..; Quando il rapido.) 
degtinare della salute dell'illugtre vee 
ohio d'Isso poriò -Giolitti di nuovo al' 
Potere, i i 

E aliora Giolitti invitò l'Estrama Si- |. 
nîstra. aj partecipare a! Governo; ma 
per mio modesto consiglio ancha |'E. 
strema radicale riflutò dall'entrarvi in 
Gonpagnio..... in gui sarebbe stata per 
sempro ia morta {Bene Grande ap- 
plauso), 

Il terzo periodo 
Gli esperimenti. failii — Lo riforme 

: mancate, ad-ora urgenti, 
7 IL nuoro Ministero Gohtti avrebbe 
dotuto desera lu continuazione a.l'aro» 
tuzione di quello di Zanardelli: on Mi- 
nistero riformista, n i 
‘E presentò subito un ricco programma 

di riforma, Ma presto dimostrò. come 
non potesse mantanere le gramasse, 

. Ultima dimostrazione, questa, ultima 
condanna di siatate illusignit 

j £Ttalîa ha bisogno di riforme com- 
, plato, quasi in tutti i suol istituti. . 
: Riforme reclamano l'amministrazione 
‘ della giusniziata — l'agricoliura + 

ll sistema tributario -— la scuola. (E 
qui cagérto che non si può far rim- 
provero Bi profassori e ni masstri ita- 
liani s6 rivendiogno anche. ii migiiora- 
merto dalle proprie condizioni materiali. 
Se all’astero aiò a0n avviene è perchè 

‘gratio, sonza 11 ‘i 

nibutaria | 

"Ma Alb promessg” piva . seguiruno'.i 
fatti! Ciò nache perchè Ja resistenza | aveva tenuto; diapfo l'iusisgaro pro- 

la reazione fu muta' E 1 Ministero andò 7 

‘Le degenerazione. dal Ministoro — Le | 
distaooo — | 

E neì mamorabile rota dei 12 gi igho: 
1002 incamindia:itsevondo pérfodo, + : f: 
-.1 repubblicani: parlamentari erano ine. - gontrapposto log? 

"IU popolo. 

‘tara di pOeSeao, 

:rtliavo nl contrasto stridente fra ii ma-. 

monteo. nelle città e nelle esmpugne | 

del popolo italiano E noi vonfidavamo . 

. Così passarono. ancora alcuni most. 

086 scoperte; la ‘relazione Arlotta'kulle. 
condizioni della marina; venga ‘)4 ina-. 
guifica: campagna soolalistà dontio gli: 

timo grande dibattito nel Parlamento. . 

a quella condizioni fu ‘oquame 
decorosamante pfovveduto). 

R:focnie, reciatàsno 1 dititto del la= 
voro a di organttzazione — i pubblivi 

‘servizi, soffotnifie ‘doffoganti per un 
enorme adcenirdinento —- le ferrovie, 
la-quall; se-rifotta a véra: artarié vt. 
‘tall, possono dal una terra redenta 
como. in Belgio: Ungheria, mantre 
io: Italia nèn:sob' ché tin endrmo ag. 

i sbibggio atieid fAp- 
lauso prolungale)...i 0. 

° o de diiii-diimato della ‘Ma 5 MidlstatE lid, dedlingto . 
sua polltiga: L'fir stati: delle ‘pubbliche 
liberta: positiva, "dél'I4Yb;o;’ déll'idoon: 
tramanto, della eonola; ‘stella ferrovie, 
Kimangouo insg Intl pis, Loal.in ogni parto 
il Miaistero ha. faglito, ha sontentidatto 
alle ene promessgà . ;.. U 

‘Coal all'insuecetio dell anparimonto 
conservatore pat'Ranti anni prosagnito, 

greszista con' Zanardelli; ed.ora è 
l'insuasosip. asfdymista son. Giolitti, 

‘La nuovatindicazione 
L'intocazione del'faso. = il momantg. 
‘radicale. — Néh reazione, non rivo-. 

‘ tuzione, ma rifo@ sh Stato .. 

rd ar 
ai. ma. congiunto è. 
nente È sentiziento 
gi n-gran vose 
qorazia parlamen- 

. Mponosciuta. oramai 
un'ibdeblinabila negeasità. 0 ;.. 
Faso è il'solo partita infatti che stia 

fra la r'eazione e qhella spegia di irre- 
quietezza rivolaziontrza, che potreblie 
tarbare & ritardarebil:prograsso, il mo- 
rimento ascondentatdel popuio, 
‘Vi sono malti cougervafori in buona 

foda che nan si;eradoto reazionari 
asolo perchè non, invocano . le fuclinte 
gulia folla, ansi na si dispacora. 

À questi insuoo 

ganerale che iuvo 
l’avvanto di una d 

B° un'aritério ampitigo, Non. è «questo 
che distiagne il reagionario, |; li 
La traazionn'è un nuetas ili latezdusi - 

collagati sd un. asgatto. foanziario, ‘mì. 
litata, burdaratico ‘antiquato e. vho; 8i 
oppose con l'istinin della conasrraziono 

‘a qualsiasi innovazione; è . un, ordine 
di pregigdizi, che vive nell'azima.dolle 
olasai. dirigenti. italiane per la quali lo 
atto è una potestà .inmsnenta cha: B0- 
vrasta ‘nl popolo da cui si ‘popolo di. 
scendono benefici 0 danni # seconda 
deila AUA arbitraria volontà e non già 
i patero che vire dal suo avosenso e 
che si conssrra seguendo la sua ara- 

| ]uzione. 

Asplrazioni e resistanza. — L6 pause 
el disagio a del malcontento. '' 

Ora, mavtre è-così fatta l'anime del 
rezionari ita inni, un grande imprlsa di 
vita ‘economica. e ''di civiltà ‘ anspinge 
inpavzi la Nuzione, | 

E quasto impuleo così trova’ resi- 
stenze negli ordinamenti dello Stato. 

Da ciò sl malessere dogli impiegati, 
delle -clagsi lavoratrici a delle ‘classi 
‘ioduetriali, degli enti autonomi e degli 
enti accentrati; de ciò uno stato ge- 
nerale di disagia che trova le sua 
manifestazioni a le aue trasmodanze 
nel csntri. maggiori ova più vivage 
farve la vita: politica. go So 
Ciò spiega anche 1 fatti recenti: 

spiega perchè e come ebbero origine i 
fatti di Milano, di Genora, e di altro 
città. : 

. > Questi fatti rimangono come episodio 
daloroso, mu istruttivo, 
E coloro che nella reazione ricono- 

scono le vere causa di tale disagio ‘e 
malcontento, gridano — ma izivano f- 
nora — ghe cecorre una legislazione 
moderna ed un Governo sapiente. (Ap- 
plans). EA 

. Le famose accuse 
A questa punta; l'oratore osserva: 

Ho io bisogno di scolparmi dalle ao- 
«usa che mi si muurono pei fatti gi 
Milano? No, certamente. - Tuttavia ri- 
sponderò, ea 

Ai pervoane da. Hilano l'invito tele. 
grafico, l'appello incarzante, esaendori 
Ecoppiato io sgioparo generale. < © 

. Btimerssata voi più degno. da parta 
del vostro rappresentante ch'egli fosse 
qui oggi a dirvi... she. rimass'a ansa! 
{Bene ! Bravo Girardini ? Vivissimo 
prolungato AO) ei i 
- Andai a, Miano, ovo travel ‘molti 
solleghi, fra sai uno che onora il Friali 
ela patria. Come gli altri, vidi's mi 
resi conto: della situazione, ; (o 

Il da farsi ci era indicato dal sem- 
plice Benso somune: la necessità di 
adoperarsi ‘a vomporre lo sciopero. 
. Si trattò can la Camera del Lavoro, 
la quala asasttò ii nostro «ordine del 
giorpa, assisuranda che: lo sciopero se 
rebbe subìto cessato, Ebbane, dite roî, 
dovavo 10 rifiatare il mio vata x quel- 
l'ordine del giorno ?. (Voci: No! No! 
Applausi). i 

Per altre causs, ciò non valsa; lo 
sciopero continuò daa giorgi ancora. 

tito @ 
Il : 

| plausi prolungati). | 0’ 
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Le stragi. — Nan vagliamo l'aquivaco 
Del resto, risalltamo alla vero cause, 
Li governo ara mau iano declinato 

dal primo riconoacimento e della prima 
pratica della Jliberth. E' intollerabile 
per un popolo }bero l’uso. violento 
delle armi a non ai possono dimenticare |. 
i fatti recenti e frequenti della truppa cetridanta frà lo antiche idee del dan. 
6 dei varabiaieri che apararano neoi- 
deudo contadini .fuggenti. . 

Questi fatti io. non fi posso approtara..i 
4 perchè 4u.alò, non vi sieno' aquirogi. 
è bene parlarei sh'aro. e 

Chi li approva non dia ji voto a can-. 
didati conta .me. {Qene, Pravo, ap: 

‘ della patta —-Le siero imputazioni. 
‘“ Tt.voro è:gne'insttatta i'opiiiono pub‘ 
«blica è da troppo tempo: ig fenomeno’ 
di oscitaziune: dseillz “fra ‘poutibua’ è 
rivoluzione. i a 

AI provalera. minsegioso dalla rea. 
zione, db le sue +Impatis al rivoluzio» 
narismo; n} pritoo gasto viroluzionario, 
nimputitza con la reazione, 

Ora, il vero è nel penso. della ‘mi - 

hf Sura, nel proposito della giustizia. ©. 
Così nd ogni elezione io mi rano tro- 

«mato nella sondiziune d'Imputato. i 
Così nal 1895, dopo la deituazia delle 

gesta della Banaa Romuna a di Crispi, ' 
‘lo fui !Imputato... di scandalo. Adesso, 
sono pagsati dieci anni; allora funi soh- 
dannato; ma ahi oggi preferirebbe aver 
votato con Taniongo o con Crfaplf 
(Bene! Grande applauso). -0000 
Nel periodo ..1895 87 non sero alla: 

Camers. Ma ti ero virtualmente; per- 
chè | miei aoadittadini volgevano altora 
a ms il tacito plauso, sentendo cha li 
mio voto sarebbe stato riepondente alla 
dondlenza # ni loro asatimento, 

.. iti ara data condanna coma & 
soîasionario, come a. minagcia dA 
movarchis;. ma ìl tempo'ha fatto -gid.' 
stizia;.al pensisro del. mio partito-venne' 
poso appreaso il plauso del popolo e 
Al plauso dalla stesta parola ..del Ro 
(Bene! Vivistimo applauso). 

Non “difesa dalle istituzioni ,, 
ma guerra paragnale 

—-Eradasso ‘stemaovano ld" igollse' dei 
reszionari, a coloro che sono i soli a i 
non partecipare nè all’un torto nè al 
L'altro, AL soli che segnano la chiara e 
diritta via al popolo italiano. 

Accora ‘adesso eari- proclamano la 
« difesa delìu istituzioni» gontra di nai, 
contro ‘dl'imu. bia: quando :nel . 1895 la 
Lunigiana insorgeva è l’Italia pareva 
in fiamme, e la monorchia in rovina 
imminente, dov'ara l'attuale mio com. 
petitore? Perchè non è venuto atloraf 
{Immenso applauso — acclamazioni). 

E quagdo st svolgera l'opica fotta 
ostruzionista, salrara egli «la istita- 
zioni ».... a Costantizopoli? 
E alasso questi nostri avversniì Bì 

lavano in difesa dalle « lutituzioni è 300- 
tro noi legabtarii che i) Re radrebbo 
for3s volentieri vicino 4 sè. Essi seno 
più reatisti Uol Ro, (Iaritd}, 

No, pon è questa una lotta di prit- 
cipiz ma colo la guerra nd un uomo, 
ed ha per base una granda impostura 
politica. (Approvazioni), 

La tesi morale 
Le due candidature — Fatti a confronti 

Poche paroia ancora i 
Ogvi elezione politica presenta, agli 

elettori una tesi po'itica Ma questa a- | 
lezicne presenta anche una tesi morale, 
Ed ig ho il diritto, auzi il dovere, di 
affacciarla al miei concittadiai, . 

Ho qui un tasto... evangelico fo 1 
strando il « Giornala di Udine r — I- 

| larità} nol quale il mio competi.ore 
sria del sacrificio morale e maturiale 

che fa noil'ofrivsi a questa loita, Egli, 
infatti, saorifiva un lauto stipandio. 

Tutti sacriflohiamo qualabe cosa, nella 
politica. nti 

. Ma io ho sempre saarificata i misi 
iaterassi alla politica : agli uua volta ha 
sacriftcato ia politica gi suoi intaraggi..,, 
(Immenso applauso). . n 

«10 ho sacrificato alla politica erò 
ghe ricavo da altra parte; egli oggi 
sacrifica, se mai, cò che... dalla pali- 
tica nuora ricarato, (Approvazioni). 
Ho udito sovente egregi conservatori 

deplorara oche alcuno approfitti delle 
relazioni politiche per suo vantaggio. 
Io ri giurio che se mi si offriva un 
impiego la rifluterei! (Bene! Appigusi). 

Chi uga volta ripuuziò & così ‘alto 
mandato. per rendersi impiegata alle 
dipendenze del Ministero, non cesserà 
di assera persona stimabile, ma non ha 
più il diritto di dira: — Adessa fo 
rimpinzato abbastanza Vl mio porta 
foglio... e ritorno alla politica (Bene! 
nuovo ssoppio-di applaua1). - 

Cha se egli 30 ‘lu scativa di superare 
tali barriera morali che io suarderei 
con sgumanta, perchè — InÎ antico za- 

à L'AMARO RAREGG a hasa di Farra-filnna-Rahamnara fanica-TINastiTa-finagtuinani a 

mim 

rantert:vidmisati, nicrolagla, dichiara 
rionisrio 

. in qua 

nie ' 

appiauso. 

MEPYIZIONI, , 
zotba ls firma dal 

n 
in terna 

pagina ........ d 
Parplù inserzioni prezzi du a 

imitetti, gi dite Cal i 

ib 

TEA 7 BOO cpc ARE Via Prefettura, è P 

nardelliano — fon ei è portato conkid..., 
. Do Asarta (Bone!) Jasgiando sempo li. 
bero alla brillante e- speriamo vitto: > 
riosa. campagna de! nostro Emilllo ©: 
Driussi 1 fApplausi), 27 DE 

Le Idea non contana..... 
Qal l'oratore rilava la contraddlzione 

didato avvertario 6 quelle degli odisrai 
suoi sogtenitàri. 

* Giò ditbostra, — cuolata (ohe la > i 
‘tdoa'a per Val'a per loro... non sot» 
‘tino /Maritd. = Applausl), | 
‘ Questa lotta — concluda — A etolo- 

‘givamonto” paragnala (Approvazioni); 
‘“ , |rgontro ‘an cittadino che 9 quia non: . 

Fra ì dua astromi -— Qli eterni salvatori |. SE aLe gprfama a 

tanza ‘del suo paese (Applausi. 
Gidss, di questa. lotta... mi gloria, 

* (Un ultimo grande applauso, vera 
ovazione, saluta l'oratore). . 

ha portàto von digonare Mn 

Ta didirezono dell'ave, Coettini. 
Il pubbllaoi eta per aridarsone, ma. 

Cosattiai, salito “sopra. una sedla, dg- 
mauda ia- parola. 

Totti ristanno. A 
Trsrquillamante ascoltato, l'oratore... 

sogialista tranquillamenta #Yalgè va 
.dishiarazione è nome dei compagni di 
. fade, . i ET 
«..Apiega come, dolenti di non poter + < 
trovarsi più al fianco ai ‘ vegahi ‘00m-: . . 
pogni:-di. battaglia, i sogialisti nell'at- 
iuale momento abbiano sontito la tie-'. << 
cossiià. di distinguere e separare — ati * 
che in -relazione:nl recoati fatti — ln 
propria fisionomia di partito, la propria — 
propaganda, la propria azione, s le ri» 
spattiva responsabilità. 

Perciò, senza ostilità apeciale verao 
la candidatura democratica, «fan con 
significato di distinzione netta da tatti 
i. partiti borghesi, anche i -soglalisti. 
udingati determinarono di affettmatti su 
une propriu candidatura: 

Chiude con un'apolagia della ides- 
. lità socialiste, 

E' simpaticamente salutato con ‘an 

Poi, prima di soioglierai, :1 pubblico 
rolga.un- nuovo "applauso, “v00 ‘grida di 
eutava, all'oa, Girardiali è all'usdita . 
del teatro, . gli: rinnare.l'affattausa” di 

mostruzione. 

Il resocogto, che abbiamo-:sercato 
di dare quanta ci fu. possibile. esteso è 
fedele, si esime dall'opportunità di un 
commento, sa 

Discorso poderosa, Sobrio nella for- 
ma, scerro di effetti retorici: elevato 
è \tnpido nell'anatisi dell'azione. parla- 
(montare, souto În-quella dei fenomebi 
politici, con vadute logiche a pratiche. 
Nella prima parte sss0 rappresenta v8- 
ramente il pensiero di un vero uomo po- | 

litico, di un partito d'azione s di go- 
vemo. |. |. (ie di 

Nella seconda -—- la. parta polemica 
— misurato ed argata, forte di una 
logica ‘inesorabile, profligatrice. 
Queste is impressioni generali raa- 

colte nel pubblieo — # dimostrata del 
resto con quel oresserida rossiniano di 
applausi e di acclamazioni, : 

li avversari avranno un bal dir di 
no, per attenuare il augassso, - C'era 
troppa gente... — À proposito : parohè 
lor signori noù scendono a dira diret- 
tamente al popolo la loro uobi'e parola? 
Non si degnano È 

Lo dichiavazioni dell'avv. Cosatilni a 
nome dei suoi campagni di fada fevaro 
ottima impressione, per lo serietà e 
corrattezzadell'ntonazione, che risponde, 
del resto — già lo notammo — k 
quella data fin da principio dai saouia- 

listi udinesi a questa iotta, 
Le ragioni delle loro de}iberaz onì di , 

partito, coutenate ‘ta tali confiui, nes. 
suna ha diritto’ di slndacare nè di di. 
goutere, 

‘ Ed'è per questo che l'uditorio s- 
scoltò, sebbene affatto fuorì di pro- 
gravama, con-doforenza l'oratore sovia- 
liata, 

ù " »_ + 

Giuseppe Girardini 
giudicato a Roma 

(Dal Hadicale). 

Quosta sontinolla avanzata del Par- 
tito radicala de la mandano i buogi 
friulani, così gelosi custodi dei confini 
della patcia. A_vederlo, alto, hiondiacio, 
dinocsolato, c'à da scambiario per un 
tedssco, iicutre invece è Ung tenue, 
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Abre d' italiano, che quntempera gli 
ardori del combattente con la arveda- 
tezza dol polittico è lè indagini dél so- 
DIVIDKo, 

Nato ad Udine usì 14 aprile 1856, 
eSoraila ton suocusso l’avtoonigra nova | 

sua Gittà natale, L'arcibga poderosa & 
mwaguitoa riel-‘frodesso ‘Bettolo, dette 
atl'Itulia uD saggio della sla digiettica 
inesorab:/a, Ragionatore. 
rato, daterratipe 4 ‘Folla 4 volta la di- 
moslrazione analitica dei rmanltati prò* 
cessuali, per seguire! proprio fempa- 
ramento artistic ..8'i per dafe alln' pro 
priù [rasa tutie le vibrazioni e gl'im: 
poti de.l'impruvvsuzionie* Lirica, ! ‘' 

Uvmio di suitura &: (61 Jelodio, è fa 
sorevoliidite nuto "tea latteratt 6 gii 
lyali per aver pobbiicnte ' nlovne pre 
perolt coulurenzé \eltersrie a varie um. 
purtauti toodograflé d:i diritto. 

Tra i più teuen ed affettupsi. ATMIGI 
e soguaci'ii Felicè Cavallotti, in aipaue "| n'GIUSBPPR GIRARDINI, ‘al 
ivttetu pmtato, pubblioute, ulimamente 
dul Quampierrd il mbentro moordara 

La parola al prof. Sutta Te 
Por fatto peroonale 

Udine, 8 novembre 1904. 

gregio Direttore del «Friall », 
Al puritaniamo del ag. D reattore dei | 

Giornate di Udine ia fatto di coerenza ! 
politisa 6 In risposta ‘4 quanto” idrlsse > 

agente a. msp i. di. mne net;aumero:di-.teriy dedteo:que. - 
sata i pagiua, della vite di lut:; 

sorittà” hell'Adriatico ‘radicate 8 
fu pagato; 
cha sonitto nell'Italia del pbpoto di | 

Dario Papa e -fa pagato, * 
Ha: noristo della Gazzetta di Veitezio 

‘bisrico modsrala:e fo pagato; 
‘apsire dra «nel Giornate di Udine. 

‘liberata ed: è ipagato > 
. Tissortoserittà' Invéne per ta sua'fade. 
politica non fo-mai pag to, sd. è ora, 
‘etettare n° Udina pier dare ff sto volo' 

s offrirebbe mail %é de' vffartò ba-, 
rebba: respinto adognosamintò , sist (IMI. 

i Giardini: con le più dela: espressioni laoto. Sti peddio' Ni: co penenr®, pet 
frale:ng n lò dèsignara come la spe- 
ranza pr secura delle huore Îorze dì. 
rudioali,. risorgunti Del puoso, è ce cca 

EuiPatò nbila vita pubblica, nel 1889: 
lu alulto cuasigiiare vvegunale, nali 1801. 
assebvole u nell'dlezivne’ suppletiva del 
1383, deputato, Ritiss Toti délia Ca- 
dot nol 895; perché battuto dal ia 
didatu orispiuo; geuur Ri 60) 
1òtt' racumfolati soi PA pen ABIODI 
aule campague, ed. allora volobtaria- 
mente ai Nbrò anche dal Coneglid co- 
munsie, Nei 1897 -riuornò. a: Monteci- 
torio e nai 1899 fu con. votazione ple- 
bisoctaria chiamato di nuovo;a fat paria 
dull'anotunisteRzIone  dimiva. 

Alla Camera la ava Bloquenza - don- 
tincente, materiata di fatli, sobria, ine 
cisivo, gii ha saszouzata - noa-posiziona,. 
parlameninie emuento, Sono special. 
mente ricordati il disaoreo0atramoalata; 
sul. provvedimenti politici s- ‘quelli: pià 
recenti in Îavore ‘della. abouzione del, 
duzio sul graco s-sulia poca, intern 
dell'on, Gioiiiti, 

Partuopò allivamenta nl nani Con-' 
gresso Hadicated: Roma, e dsl Gruppo. 
purinmentare.venne con- uftanimità di 
sufiagi chiamato: a. far parte della 
direzione del Partito. | - | 

Vggi ‘egli combatte un' aspra Lotta 
cuatro. ii Solimbergo.-l nostri voti ‘più 
valdi ed affettuosi: lo. acaompsgnano. 
nella nuora battaglia, perchè: al nome 
dii Girardi 1 Partito radigale ha 
oramai. associato il-rivurdo,: delle suo 
radizioni più osre è delle sue : SR he 
n > ata vittorie. , 

1 CONFERENZA DILLON ice | 
Questa sera al Cecchini 

= Dariorà anelie .il prof, Ricchieri 
dosi inteal, questa” sora, ‘elettori, al 

Cecchini. - 
L'on. Hisgardo Losi por innitò 

del Comitaso, Democratico, terrà 14 
sua conferenza : Elamoni politiche. 

Parlerà. pure Il prot: Riechisri, 1' il: 
Ivstre guugrafo ORIO: ‘professore. us 
Diveranario, ; 
. Egli porta — per incarico ufficiale 
— alle candidature. demooratiche fra» 
lane li saluto e i' augiirio dull' gAileanza 
acolaalica». è della « Federazione! GB, 
zionale degli Impiegati» — il salnto e 
l'ungario, dunque, di -eenunuia di’ mi 
gliata di elettori dtaliapi, 5 

A Ii, sinipatielas:mo ospite, il ben: 
Tenuto, 

es ca, 

Gli anarchici 
Î! buon Dumetno;Canz), è venuto a: 

dichiararcì che quei tali manifestoni! 
rossi del programma « Lavoratori, noDì 
votata!» è opere reratiente da partito) 
anarchico, . . 

Tutti in gitià lo avevano sfapila i 
.duto opera dei nostri buoni renzionari.i 
tanto benè esso riflette ' l'interesse. e il: 
desiderio della congiura feldale’ Eéiv - 
borgh.aua 6 girardivofoba. 

L'asterione dui lavoratori !? Ma' sa»: 
rebbe una bazza, una ‘cuccagna; di lu- 
signorie ]uro iliustrissime?. pati ari 

Demetrio Canal può avvertire i cun 
pegni clio se mupcassuro quattrini Psr. 
ls speso e diffusione’ di lall' mavifesti 

.M Comilata ‘gol; mborghiano | 6 offce”. 
Sean aa 

Che razza di ‘argomenti! 
Siumale ore stato ffuso UD.., RARI 

fextu forcaicio — pecouto che sia «tato 
distratto! — che è- un verà trovato. 
maomettàna,' Li 
— Hiettori -- dice pressa n 

votate contro Girardini, sa non volete... 
che 8: rich almnino sotto ie armi i vo 
stri figh (1! 
Parohg.— ‘dios’ <:- Giratdial* corre. 

rebbe subito .a Milan c,& fare io 
sUIOpéero gotibirato? (8° sr di NUR TI 
dere) 0 quindi... ai ‘riatiiamerobbero la 
C Us8) o pro «di non + piangere.i CI ì) 

sà 

i E non ei dico ile È 
‘+ Sè non hando altri mosegli, lor feudali 
siguorle, ni trovano davvero sl lum:ciao! 

“mento contro 
presententi, dando a questi Nei pubblici - 
‘ritrovi;.. cof facilità ‘tutta sua, propria; (% 
‘dei LE canaglio, farabutti, figure. 

Lerto' Ciniticla re l'osdUrabilità de 

| a Pi Snai 

mae: della sua vitbporiticà 
a > te Eruigi Sullo. 

i” Vist; celapt 

‘Federazione ‘nazionale 
fra’ gli insepwanti della son voli 

Cutadini, 
Non fantasticato impuiso di ingonsi. 

derata leggerezza sp:nso la nostra cluss 
a rompere wca troppo iunga tradizione 
d'indifferenza varso i problemi polittat ; : 
‘ma il-iriste spattagalo oferto del'‘partiti, 
cho da quarant'anni si ‘ive:cendiio al - 
potere senza comprendbra ‘i loradoveri 
di fronte elià evigoata” dell etudar: ‘odo. 
vazgionale, * (a 

E st 

J 

pualé Jon .: 

I 

‘ dottr-Seb, Mntegnaeto, 

‘Mantra -si sporpara sanga soi Dil - 
‘pubblico. denaro, l’Italia: congerta nel. 
emetido: airile ii primato ‘dell ‘ausifabati- 
‘amo, dlin superstizione; + deila"'dé!in- 
Anénza ; ‘6 gli: insegnanti, “Abbandonati. 
RPosso all'arbitro. dr ‘ministeri dorrbéti 

‘8 di burograzia iInsompétenti, al “dibat- 
«toro ‘nalie. peggiori. + nguatlo. ‘morali’ qd. 

sf:aooncmiehe. : . cis 4 alti 

Li probiema della sini t:] prob éma 
essenzialmente :-vagidriale, noi +" pur 
non d'mentigando, som’è austto diritto 

“Iricurgo; “Bgo Morgatità,. 
*gante;! Giacomò Morgante, Giacomo: 

: Eipng 

31, FRIULI 

L'importante discorso programma. 
La risposte al famoso questionario. $ 

{Dal nostro incaricato). 

leri ‘atlé: ore :18:30 nella” vasta ‘Sala 
| De: Montevall'Albergi Cattale AUTar 
cento, . on. Caratti tenne. il. suo 2); 
De discorso, 

, questo + (piaccia. :D 
cato agli. or organiziatoni. «delia ;0 

068 coni tro Carati = sia :per.L di- 
he affo atissimo - elettori senuti da 

tutti i. paosi del Collegio per. udird la 
Apaglagio, rola. de: loro candidato) 

i} [eljcissimo. discorso, coronato | 
conpenso e.da eglotosi de 

pie è Stato un ven un. grati 
* Suecesso, 

Discorsa, che riasaume nella or ma 
limpida. 6; ‘piuma, gli. elevati-concatti 
Gui: sì è ispirato. sempre lor Dara! di 

> “univa 1 prosenti, i 
Weranò: certo! cinguecerito dlettor; 

è, frà quedti notiamd 
DI Tarcento : cav. Alfonso Morgante, 

metro Alda” 
Morgante; “sbatò Paolo Dbila* ‘Giusta, 
‘Leonardo Missittini, Leonardo" Gristo-, 
fol,’ ‘fiovanni Bortoluzzi, ‘prof. Olintò. 

‘ Madinelli, Giuseppa ‘ Missittini, avv. 
A pause È ‘Volpe, 

‘inì,  Vincenga,.Apgoli) 
Lago i? 
AR MofzAnte,, Cossa ( B, 
0 Moria ora ‘Giovanni Tgnada ada; 

ia Giardi,. Giusoppi RI ori dl 
Qiov.; Valetitino: Volpe, ‘Pietto ‘7 

on 

te logi so 

v 

Luigi Cossio; Toffolo Pietro, Missittini 
Giido' Mar: 

Bertassi, Domenico ’ Fagdtto,'' Antonio 
“Di “Giusto, Eliseo. Gobbetti, Ruggero | 
‘ Morgante, Molinis. 
Da Segnacco: Giovanni Gatti, ile f 

- seppe Gatti, Domenico Pupatti,: Andrea: 
Gatti; Giovanni Pupatti, Giacomo Gatti, 

‘ Francesco'Badelli, 'Detbetrio Miconi, 
‘ Beniamino Délla' Giusta, «Giro SI 

e- dovero;. isp mici lotaress della . 
olazse ‘intendiamo. valere! delia’ néitaa 
forza:.iti aittadini +’ di: éduasteri ‘par 
coatringora.il nuovo ‘Purtamsinto ad ‘at: 
taare ‘ud. Serio' programms di riforme 
16 di lavoro, da cul l'ala possa’ at 
tendere ‘il’suo-vero-rigorgimento: >}, .. 

tal d 
VA ti hell rus 

voti conzergano sat: nom alle nat. n i 
civili 

aa 
A Comitato Biattorala della Frizione 

ci Giacomo! ‘Brallo, 

‘Fabio 

Fablo Pellarini, Luigi Missio, 
. Da: :Gemoni: Giovanni do 

‘Leonardo Stroili,. 
ppi» idotti "Libaralé: ‘Colotti,, ‘dott. 

elotti; Antonio ‘Liigi Lenna, 
B. Isep 

“ Guido Moro; Ssifvatore Gaggiotti, Luigi 
. Pontotti 

«Da Buia: Andrea | Nicoloso, Une 
a: ‘Barnaba. 
Da-Trabaghis : Giuseppe de Degco, 
Da Nim: Ing. Giacomo Coi vetta, 

‘ Giuseppe' Antohiuttt: 
Da ‘Artegndi': Maitiussi, Giovanni u 

i -’ Fabio Madussi, 'Qlamia; Comini 

‘TDROFURU. RR REA ZIONARIA 

” Elettori dei Coliagi: dn Udito votata per N0 

Giuseppe G Girardini o 

Nel rai | rivne “di Fia ‘Pravphiuso . 
“dove, ina quer biioni. bitanti, TSga 
‘Aovrang ;}A” ‘ooogordia Pay seo 
‘anche fra d'adenzionti > nalla rdua, wo 
‘un ‘Sigaoroîtà proven'edfe da' Litstizz 
îl quale: cò6mè in altra circostanze 6. 
‘ lottorali” agst vella. presentà loita con 

riviata gi scaglià fanoce: jjaguaggio 
gli operai” a.i suod ‘rap: 

porchs » 
A me aéiabra ‘ghe Ia'divodasione. ine: 

‘titabue io quasi “momenti ara’ «pupo ace 
oslorata d'ambo' je. parti, ebba: atol». 
porsi ed attenbfal'setipré &' quella tol . 
laranza gd 6 gi;addiaoro a 
persone arnie unto 

pro 
onesti & coscienti. nò. quela dei. loro; 

tfappresentanti;*i ‘quali adulta ‘voos al; 
po uona: elifamarei portone. intematatò,; 

‘Ia altre circostanze sii, questo raf. 
: sglletto-foudale: fu. setitito “invaire pia 
frasi indeebati.-contéa *il proletariato, 1.17 
chiblmanio prepotenze te. Ioro! depira-:' 

4 -Bioni, e: acalbaadg: che'‘con: life” 150° 
f-al. giorno  l'ogerag può i-fam fvbiite di, 
bisogmi»della propria famigl di il 

Bd è con questi nobiit: interiti che-il’ 
siguorottu di Lestizzà' intenîie di'pre-. 

scita dei candidato del suo guors - 
:Il predetto' signore, 10vaos ‘di. 

si-itroni nolte.giani d'ipesparii-fiochiai, 
in barbara:  bagie: le leggi 8 ragotatiinii 

Ta. cbitante del rione: 
- 

dé ; ‘Ma Gad a 3u0 tango, A 
il candidato della congragazionarifisudale 

purlorà poi. — dios il Giornale di Uflina—+. 
parlerà cortamonte . .del - Gand FIR i 
8uO” TApO; 
‘“Porso' ‘pel momento. x un bel ‘incaî è noi 

fa” imar scritta 3? 

Vedi in quarta pagina. 

Corrispondenze sta 

la "4 

ITER mn e 

‘toligranza 

Da Trebibo i; Giorgini "dott. Elite, 
Giorginl Ipffiolito. 
Da Vilian Difa i ‘Loro: ‘Valentino, 

Guidie. 
fe pi UD Agnano si QFONanni Comini.' 

Da, fapanay Giuseppa rCoog:: 
i Da Biller.to, m Ravglant.- Giovanni, 
Accompagna l'on, Caratti il chia 

rissimo prof. Giuseppe «Ricchieri, .di 
‘Pordenone, professore ili 
ull’Accademia. Scientificorlettcraria di 

i Milano, espressamente: yenuto da: quella #: 
cuttà per incari 
d egl’ ae nanti 

“i della Aggsaciazione 
i tutt Italia. @e della 

pt pensata, degli. Ls 
civili. 

IL ‘DISCORSO, 
. ‘Alle oro 18,407 accolto da “vivissimi 
‘applausi ‘l'on. Caretti sa nella. «Sala 
— Afoliatissima 

Ò' preseni na con ‘poghe,. “difettose “ 
© pal il cov Morgante,.ti on: -Î 

Caratti comincia col PE, AV È 
La rohè della guerra: acoanita,: alicol-:f. 

io, ‘chè’ oli Ai PIMoYos 5 eglionon:si.f 
+ Fonore. di tanta:4. Tea day VELO... 

Kia ho torto. - —_ ‘soggiunge n: poiche fe 
a: che costoro .non-«mi: 

Ch miliattono né:per fazione: parlataen-: 
da xloori 

tare tiè per un' principio: essi.isi.: sbp 
visti trasformare nell nì ìl Qoll io] i A Vollegio . 
di Gemoni-Piresnto* alcodi anni 

. fa, si facevano:le alezioni coll’accordo 

‘paracerdu fecondu: terzeno per'la riu : 

dedi. |. 
{cars con-tanto: fervore a distribuire a. 

‘ | destra ‘sd a manca-iasolenza ‘éd'Bpiteti : 
| rogiuriosi a persone ‘oh im* rifano+*a 
| m:razione: e il’ aneto ‘farebbe’ ‘bene 
| ad attendere :cca più'amore sepropriò | 
-8301C1Z:0, ed.avitere she talò esarà:z:0 

i di dieci:0 dodici. ‘graridi: elettori chntro. 
cui: combatisi: nel giugno del 1900 per 
I’ idea,. rippriandorin: questo’ pàese-ura 
votazione che ricorderò sempre perchè 
attestazione di: sineerò i affetto” arthdi 
Applausi). 
E il vostro. plauso: mi persnade che 

ig. | quel sentimento ate ariche 
oggi nel ‘vostri,.cuori.: 
L'oratore.:rcorda ‘poi: i-. ‘mezzi’ coù 

esempio la voca;che. egli. abbia osta: 
colato la. ferrovia, Spilimbérgo-Gariona; 
nè per esempiarda:-Pestriz: deli Fribité 
si; fa. un. doyere di. reitilcare: quaridò 
egli porta, nella: riunione: di: Gemona] 
i. documenti. in... contrario. mentite Vivi 
un guo.ayversazio dovetta riconoscerlo! 

Non. si era, tranquilii della sua: fede 
nelle istituzioni 1: esi ‘cercò di 'avver. 

nionarchico. Allori; 
fallito.quel candillato: si corss-&:Padeva 
e da. Padova... .a. Costantinopoliy ‘dèvé 
Bi, pesco: bandidato. che:pareva.tanto 
Rn da-non voler esserint 
i dice: — presentato- ul.Ke-ché volava 

slogiario per. ua noto Casa (risate: 
nerd * 

Caratti. era trop 

Napoleong. H bor ante; 

“Volpe; : 
} ..-Ferlgo Gerktào, Corana” Costanti; ge: 

cui: Jo.sì ‘combaite:> spargendo» pò. 

OIL. Caratti a Tarcento 
applausi). Egli sarà” magari-‘da vna | 

ti We 

I. 

Tdi aVOr 

Gaografla | 

Ì 

sario: che. due '‘anvi fa aveva detto ché : 
 impostit'dal Pairlamenté al 
© dal 'paése* devono 'dssere” 

| cofi mézio «ol Parlamento, 

‘ nostro-partità. che sì dovesse pro 
“ug ‘veferendum ‘6 ob inediant 
Gosegili di onallibeti ma col volo deg d 

dani 

, 

in nnt TO A 

settimana un PO ma lo oro fe 
sono un convinto. 

‘ Ancora un esempio è P impagabile 
r-Palriu dal Li teli quando per unani- 

meli Altri gioraaliavife= 
no 4a cariren di Gemona, 

Sn o ini 
dalo, 

Poi gli èi ‘pose ‘un questionario; di 
Bi, ritenne: «lovarosoiche-lul sold ia ves 
A a_riapond ere. poichè. a-quanto.. paré il 

ato. non .si. è: fAaora ‘presentato ‘ 
(isa ioriche). enon si presenta ©: 
eppure, “aggaai ‘nella tua letteta1 
app Us 

di sanche . la, questione | o 
continua Caratti — 50 jo gia: 0 nioni 
sia «iîonarchico +. È al ‘che, mi prlre:f.: 

‘parlatò * abbastanza ; esplicita» 
‘itenterd“Cambna,. a Ha 8, anghe pre. 
‘cetlenitamenté HEM — SSprigendo | il: 
‘poncetto ché 108‘ di “Ueve. geRere.. pan 
sierà ai violare “11 patto che esiste tra: 
‘îl-popolo' ‘8 la' monarchia quando non: 
vi è alcun pericolo che la, nostra mo, 
nacchia: pensi di pofsì in sontitto [con 
0ssÒ OODISLA: 
‘Mentre, bigotti ‘ della” qionarchia 

‘pare abbiano “per essà, degli amori: 
intermittenti, “ion disdegiando di dare 
della mosicohialrice. di castagne <nila 
nostra: Regina. e ‘di chi&mate' it sento 
dispregiutivo Re radidale Vittorio K- 

III (appiausi sedlo ta 
,Ora Ja. monarchia. ha. Ja. rappresen 

(tanza, di iutto «il) popolo. ed-essa a- È 
dempie al.suo dovere! guaadb non: riv: 
gongsce divisioni «tua» classi; .!mentie È 
} loro, andrebbei;béne:-che ai: ponbsse 

Fattrico dei. loro, privilegi hi ‘1 
popolo (bene, applausi). 
, | E quanda: hanno.vikio: dl Re: nel pe 
riodo dell'Esppsizioneltrattare:cordizi. 
menta coi, daputati. shadicali; + ‘e-fra, 
‘questi. ero anch'io -—: tevano i 
supporre. che . se .io- fossi: .statò « 
FARI blicano ;sarei andato n ricevoro 

4 (applausi). 
r "i sl rimproverò “d'esser: istito a | 
Milano. - nell. DEGRDOIO dello - aglopero, 
(generale. .. 4 
.- À me venue , in. “Dante A questo. 

«proposito, un paragone 0he -mi-: ia E 
calzìi a penne in done 
., La notte quando per CaSO suoni. la Li; 
car pana a. martello: che annunzia up: 
incendio, .v° è chi. Mosoficamente:;co 

{ piange.ìi danneggiati, ‘si: SIE : 
‘abbiano. pronto, : afficace aiuto. a. 
si muovono gal. letho :: altri: “invece 
,alzano e corrono a portar: acqua: 
; os; uel recente «avvinimento dello 
‘sciopera. «generale. atri: 
Ora. lo non fui dei doputati ‘apatici, 

i ma mi recai, com'ava mio dovere; a 
Milano per cercar:di persuadere’ alla 
cessazione dello scio però. 
Qra, è «tolpa x mia: 59 ihanno idonti- 

nuato, a. scioperare ,.per-altri: due giorni, 
dopo le.tormali:p “promesse : che: avrol 
«bero. desjstito4..: 
«Non ricorda: Tarcento che io altro 

anno s0nv atato;..qui: per lo «sciopero |. 
delie filatrici; (8; 8010. riuscito a ‘com- 
porlo, evitando .i temuti guai? the-dal 
cortile .di..questo stgaso- albergo ‘alle 
«Fiac. e mezza -di.-notte lo :sèioperanti 
Bi cittadini di -'Tarcento applaudi- 
 Xano. me avil:Direttore idella-Filafura } 
E questa Sorae da mula Mzione” di'ri- 

voluzionario.? . co va 
Questi sono i fatti che io “op ongo 

alle chiaschane deglisialivi {grandi ap- 
«Pravazioni gi applausi), IO 

E se,Un ministro. mi ostacolà, ‘un 
“Alt Di aida. dei telegrammi cor- 

‘ digll altro. «mi; dà V.incarico 

‘Riglo, cenitale, -della: Cattedra: ambu- 
lanta: gi agricoltura, dichiarando (legge) 
gute, noto . di interessamento - «posto 
la $ Vago Io gio: delle: istitu 

(z10ni dirette. Al im glioramento è econo 
mico «del pae Mi 

Te PERISSETTIE:> 
4 Ed ora: perchè :‘noù’ gio” "ohi vara 
delle responsabilità ‘rispondiitò elle do- , 
‘mande: del Perissutti, dortande” i cul 
il. mio- avversario «non hà. ‘Bispoò 
“gemmeno ‘nella sua lettera programa 
ma a cui io vela rispondera\jatt IR 
non si Sed di Fe, io, *eglia FORGOCAEO 
rappresenta e con finzioni cd equiv 
ci vQuidatas d la- pritnd donianagilit sà 
«Quale sapghhe,;ll<pangiero: att: voto 

del candidato 9. nella npoya legisla- 
tutta venissa"ià’ discligilohe, la eso 
sul ‘divorzio?’ 
iavitentementa" e cOn. ‘vera perla 
mi sì tendeva questa” ‘iriéi iù ci 
laleegé è: inéssa' è à' a her Pie 
rare contro” N mme” titre” 10, “EAMORIGRA 
del Collegio: 

Agi VHolfoli 

|‘ Sbncepitiio ché 

di Sapreste. il\Governo nel: ‘Con- l' 

È 

la 

' 

I 
I 
1 
i 

f 

[S 

4 

è 

Leni 

#IOrà 10 "ereilo: che. debba. essere. ris : 
spettata la ‘ Libertà. ‘di coscienze 
tutti; atiche ber' i ‘credenti e «d'attr: 
parte! è fondamento del serigigro | 
tfile‘che’'le lggi” non: Tevono . idro 

jer 

Quindi. èra! feto, ‘convincimento; del 
Vocare 
e ero; 

TON 

, pibati: d: ind)‘ ‘Apsi, 
ki abità: te 

ca i 

-ligions,.8 alla dibertà 

N lavoratori, mA 

“Fiechò” 
Stato?" 

eine LEI Fi ratti 7 ns 

lettori: Ins mopo da timento 
come è questa -il'pò darora esporre 

‘Fa sua volonta. | sui 
In materia di CIPperAE HA Chiesa 

a lo Stato; riferistoti Doni che è 
la mia, non di'uò EL g ma quella 
di ua Emaftale HI . 

Nelle rala tl I 
cri relazioni. ira. ig, i 

del» 
‘ponga SR ammi ualo, 

ono r tenerlo nel 
Bit dr SUtEo? 1 are alla re- 

i ogkvieneà illi- 
mitato rispetto, ma.serbarersiMossibil. 
mente .ingol mi le; prerogative della 
potestà civile rithà, de i ROvranità 
‘nazionale », "Gika . d, pro rio, la Da 
‘apininas cinivime quella 

(pins #corsò Abila Corona. (G; “an 
ic chiede. LENCOrA i... 
Ain mò be egli. lo selogera,. ahi giù 

“econgmico ; parziale, A@ero, diritto dei 
‘politico, cssia,. una] ma- 

‘iifestaziono dimiostrativa di. ciaape ane 
di libri cittadini, AVYEREO lo 

« Vuclo i la. .nanolù ta ibertà del 
five il. come V Vivanio cà do 

servimentò delle minoranze layora- 
ici almpoagieni della maggioranza 

‘Tiyoluz nariat.» cca ji, 
Cosa flireste ‘ sa si domanilasea ajuno 

se ‘egli ammette... la gran elafrisa 
A lapo n: 

ispoiderà che. quando:.gli..sapita 
ni ‘tocca di ‘animetteria. 8 celo 

difendersi !... : 
‘Cosi iò devo ‘amimetlere” 10, soiop ero 
dal, nora Va Far carota sco 

e It dL'k A 

ine ag dilneri, A clip bre «pen È 

att "AR at pese) fee un tal 
fra che og apningadli noi 

to: Lap sa PI 
‘parte degl ssati, 

‘utia’ P—UFA: igor, di 
Piiphella: “ha ui Hi Hanoi nre 

‘Nb ’cerchianto di OE GIÒ id Ò 
“Più 'gràva’v è nel © fitto tra capita 
g‘lavoro' 6 di eliminare le Ric 1 
‘scioperi; por diianto” è. ibil feat 
la ettola rizzazione’ dell RO fila 
vora 6 con quei paigli crepa fs 
“piatti dhe' mettàlio da vira Arie Paige 
‘Nella chndizionie di discuta re 
‘loro intéfassi o ‘Alivitti (0 a 

à i pal 

E mi*ehibd dòriò : 
“ Dato | l'assétto abbi ale * Politi 

“sottale ‘dell'Europa è ‘Viste, sP jo 
larmodo le Sopra zipni sgh pat si 

|'Woripdità: Hal‘ vicino” impero spee 
'fatti*viofentt di Imnsbr te, Gred 
‘elle la patria debba esser pre 

ibile è cede a è. qui di qualsiasi evdtito to poss fi 

tera" sia pe at Rara 
‘ tolisegliénza” soddi ario che l'energizo a 
‘l’armata si man igario {orti 
“séré bggetto di ‘g pese” improduitivet 
LAfertio che Tende” Vedo . che . si 
ano di fatti. cha Nap hagnp ‘dglaroza 
eto' negli animi ‘per fare propagan 
‘pér la guerra; mi Soho, il gugre altro CR 
‘dalla’ tristézza perché cià la. mancanza 
‘della Ibgida, è perc a, poco si.sente,la 

avo responsà ili che 40. AsmRare 
LC) faccia alla’; gtria, 
“Vòfrebbero ‘dettare il paesò sid: ina 

guerra quando, per citare un. vaso, 
si sona spesi più di 45 milioni, al 

‘l’artiglisria per ‘avere degli. saffueli 
abagliati. E prervendiia costoro alle, 

Ci pi te del SIR giri di 
SS i sli cercare 

propriomell'AvstriaA (Quando 
“apart mojlo-fagilmente quelli ahe n 
fanno - la guarra. a parole, «ngi ;!mo- 
fia della - loita. RACAOTO. al vat 

risa, dppiausi). . 
i on rinuncio, non viltà: 
vita. politica che rispet LE dol 
rispettare. jd TT, 
Difendersi 4. Senza dubbia: ma:nè.ig 

"nè l'interrogante siamo competenti: por. 
«SONA RETTA a. fartificasioni. e, 10: sftatto 

Agra. COstryiace.i i forti che: gli:pa- 
sPsigno fipcessari..sénza; jbisogno, di nor: 
lo. Caprima soltanto; i d'emutirio (che 

quelli che li costruiscono... «TaaRgino 
‘mena, depari che. $. possibilo, (5, 
dante pri Uci ibra 
E. chi sa.ghe in. Frigli, dopo: de 

“grandi manovre, nou ci sia stato 
qualcuna che abbia pensato esser gitinta 
lora, de ice dei.. opatcuttori i: sa pro- 
‘ato GPNIAMRI). serale n 

pri dite 
1a duto Porientàhonto; della. n nuova, vi 
sione’ dei sinonda è. aiperniato, e. «Ore 
Irina del iafeadigne 

di ° SbbIA mò, Met in. mode ‘che i 
laddove ‘ota” sn spendono, per ogni 
Abitàhte L. 12,50. per. la Guerra. d 
L., 1.47 per, l'istriizione Bi; arrivi; al- 
DIBnO, ‘facendo | ‘economia sui, “denari 

alle 5 .lre.neg 
iglardo all'istruzione. cas 

Ché è ine i NO a livello. -deglé. aliri i 
PAROLI dl "d È calorosi).. 
Si n Jegiglatura, si. può ale È di Piola Joopnnoso, © 

“Non po pr pure chiacchenb! i... mio 
progetti sulla riforma del-cabisto;aulia: 
cropsrazione. agracia,.sulla. 1 r 
e ia sulla Giona 



dana 
. RARE atei; a 

1a Y, 
giui fia a dritbima nella ‘eva 
ece. (27 ii orost). 

I ISSN mi Spett ehe Muatido si. (tratti di |. 
pata dd Dar dallè leggi” id, de, 

viotatò 6 da pratico’ Ana del’ Par- 
i i fOiOftor sit. po sdaipotenta : cer- 
- talia” par’ tion riéntrerà. nella mia 
“''ogttipetaditià il'inte ‘della dasd' bolle e 
‘* ftigilo Magli sthmivati monuitienti, fome 

n “NRE ‘dél‘igid’ividrsario; ‘ma non 
‘| slaveeri ‘questo il favore agli A 
sembiea PROTO. (Appiaus” ed npa- 
aloni no 

Ve cit) LI 3° ii MP echieri
 

it cit ‘del i 
e il Daf Giuseppa iticobleri 

siete adidtb! eo GO one la* candi- |, 
Lc dARI Caratti: NE nom REAIRURA: 

Scolastica, che dA pone di'hén tredta 

ooo Boni dia pig n 

li 
albert SE 

Son venuto, egli da senza‘ “todo: 
scere. Caratti a. cui. nulla. debho e Je 

nti 

nel 

pisa Rd se si; FRIOTO, epptep til 

; i . Inoltre Moi to tu 
Roia Seno > qa Ò 

itola guerra mossa. sit Warniti * tesbe 
+: &vere-il risultalo che'‘altri si avighfno 

at ‘pe; bagsa ‘mire. personali: (Appiritsi 
‘Barebbe Un'ora! uno schiaffo ai ‘dl 

a bibeeatio cel *CUNE'Tesso di Patigia” è a 
isntui i angestri ‘ialianl ‘che lo’ vollero 
|. Tore capo Ydhdbsdb*otora a oli è 

L'on. taratti ha mottbstattotità icito 
- della lotta sieatè i‘imossagli’ a ‘Pebug di, 
Ai pi tuttii gioetiali! Nanmid rito 

ga co lo'aftl: “Mnatbashitero bat © 
un è eno pitti. A 2 

SR voi; darete 1) vostro 33 ‘Dato 
»Qarattb approveréte queste arto sh 
iii opera ‘una condànn' tell'è ra 
di. risanamento: ovale degli bperpeni 

‘’ tonsunutirnelriostrt diese dalla Barica 
Romana ai muletti d'Africa; dalle co. 
taz diufferni alle fialversazioni Nas 

1a «(Apprausi): es do 
: Vol-Jtvecg' ilfinostrereto- col “vostr 

# + doto che til friuli nda “Sibl ‘“share!! 
- Vandea d' Italliti (APPIGORZIORE, da 
| ivan g).i!. 

95 © Parla Vavv. Mini 
eg itobitidhe' personale... 
i ArRgli nega di essere apveriatio; de 
n rea Saradtti ‘colte’ Spiro appari 
‘‘afiila* ‘ Palio è dal le di Udini 
«Riot non Seni ì ‘ip tutto. è ‘per tut 
Ù > odi bra‘ pollticamente conii . 
“partetitià”’ lion» il’ partecipare. a 
ffà fotto! contro” Caratti © che si Da 

- "Slicitài” personalità non su prin 

— PARE. RAMO FabbttiAAdtoi, 
BONO Con 

fr 

. 
I) 

ian. 

Pea per demi iter MI Rig [fio ci ee elena 

e TT FRINLI: 
a RESI; 

di gente milpeniante =" tentarono che 
Rosso: n00 cobiiruasse iso dirò. (Ma 
la fiara difesa della iiberili di: parola' 1. Le porte: chiuse’ 

‘ Comò trattano‘ il. popolo! 7 -ohe gettò in faccia a lor sigldori, sa- 
i Gemona 16 cash di batt itiata: da ung vara ovazione... gli val. 

CIPRO Mb. mo Mya, sian dol end s6ì più "ai 800-0ì ar lai composto 
i cittadia "2% 

jdidato D'Aronco,, inaiemo. a lui, ohe Ma: dalla ana magnifica e’ formidabila 
alrò pa ‘ola'-diremo Li suntà dimeni. ‘> 

| (Continua. n’'quarta pagina). 

 Slatek 

: dorata. | pronunoiare un. dissorso. |. 
Si sh usdro lé porte Subito, .: .4}. 

dl ‘ponte. dgraspjo” tuta lajgiagaa po 
‘polire età! gli elettori. . modesti ed Îl' 
ordinari,., jitna ero, fool 
+ Sue der. del D'Aronoo risarò 

‘di quos siate gl. altri, ‘è .n00 
‘tortò, ‘sì salita 
= Difigua dadififa bot Doobgi i delnpro | 
trattati così &mifa Brut: gii indirgini del 
ibgola tr adine* veni i odi‘ 
CONAI ? 

ST) Tadini damocratiche 
IN FRIVLI. 

Collegio ‘di Udine, 

“Giuseppe Girardini 
{oategio di S! Daniele-Codedipo 

- Riccardo Luzzatto MR ‘a' Aronso,, gi da doni ppsds pa: 
t da 19 ineogg'i ‘“adenti ,3'impappinò « a. 
pi tè conti are: il disograo, i Collegio di: Gemona - Tarcento 
NE gù'n tion iaporta, perchè eglinon. 

vai lla Camera por, fare , del ..disgors! ‘Umberto. Caraiti 
ma, forse” por fare dello, costruzioni... 

Intanto così il D'ARoaco | fa..pprre . 
da un suo fautoro un questionario ‘a 
Caratti, =imgittonatidelta di rispon. 
Cel inalgma a lui — non rispanie 
nella, soa lettera —- non Finpunde nop- 

pied da splo.al, suol: slettori. che, ,,.. ro 
tano faori a) a cinta del castello! 
Povero, popolo, so sì affilasso' tal 

| gente! 

"A Continua în quarta pagina): 
_—‘-- 

“. sefibilogio. di: Pardanono-Saoile 
"gino dubin o ualla o 10. “Sigari | 

: i. Bai «Vito 8.: 

L moderati song: impressionati. * 
4 L'atlività piegata: da ‘ogni cossienza 

‘liberale, ha mosso ilbrividi- ni - quattro 
scalmanati difensori” del: Rota. Il qual 
“gante,ppao spaosce: la: gramaintica, riteno 
ila. giprassi.. è inevo Lanoora "le armi 
oneste di ijotta:.. E" -fbssibila ‘:ctie ‘na 
siffatto [negnentatore di salotti’ala #aelto 
«a legislatore? -..: 

Vedate! Mentre i demoaratisi titti 
«g0n siscerità. prrlano.. ai; cittadini del 
si programma, i moderati ‘Îestiti ida’ 
ik ila del 

Deal ARE SRO À SETS Snugro.. 
‘E betlo, bellissimo è to' soribadgino 

laressdlita: det‘ fagli "inadertiti, A ‘lal, 

Collegio di Palmanova-Lati sana 

Emilio :Driussi 
Collègio di Pordottne-Salile 

‘Collegio di S. Vito .al Tagliam,- 

lungi BonfedivoGalbazzi. 
GR PARINI RA Wa 

La Ferme Demoni: 
kE 

Tania: i 

Hi alb 

‘mo- . 

e‘ delle 20 dle ‘22. 

Ricordiamo. 
agli elettori demooratici delle sgaioni 0.k; 

t.0:e 8.6 che la conferenze del: prof Mar- 
catali, anzichè aver. luogo questa. Boro | 

{. gome era stato annunciato, avrà luogo be 
mani a sera alla oro 8.30, 

«Pork a domani serà "è rimandata la con- 
ferenan. ‘agli elettori dla 8.4 sezione. 

‘Muovetevi e ‘muovete! 

«Agli indifferenti ed ai poltroni 
Hiro” ‘danno “faetidio ‘i gomiti. ei 6A fi LI DR 

i POETS CU 22] nostri ayversari sono,abili 
prostata fetaFatidno e di i ed audaci ; hanno perl loro il 

Ze, 
Pel Li: arebbero. pianere. i rechi si- SARRI EHE, de pe- 
atomi. Parlare, 10 piazza, al pubb ico, di ‘gnato ion si potrà vincere che 

“fid'un ‘petto : cop l'unione, di tutti 
gli. amici della libertà e della patria. 

ndecorono 
GI *polblia"Hot trattò da 

colonia; HA ‘anos bdico "N gris” rothito àn: 

enter rr eee re 
a 

fatta. dall'oratora ‘e la civile rampogas: 

= 

see. “- —— — -—-- cri "ma vi - È 

S 

| 

rule ni da Set 
“nierità in detta Moda dalle” ore Dall vr 

che lai a fare il oavadenti “cad “quel -Bisogna. scuotere .gli indiffe- : 

rock, uti VP Ia * n Du Ò 
iii Iii s_s mi 4 

[rei —_o 

rarono în arresto è lo ‘trudussoro allo « car |. sa sh Ara; cea dello; stainaco 
ceri mandumontali di Awipozzo, 

sit vili, pippo ge; io Pink : La fera dell'aggressione ii Patria ora 
stato a Savria di Sopra, ove in compagnia nurà uo 8 ante 

aciontifon sil Ri 2 Sito ctr ciltattio di allegri aialola «avaro .vuotato divorsi bio- 

di stomaoo, (Pueti A i vi fblino Medioi - 
Sfajano con Palmarsons, BB Tentato eniciàto. 

— Questa notta. certo Yanello Gtiacomg di 
Giovanni d'anni 43, a Boopo' suicida, pa- 
ui un colpo af .vivoltalla . all'oreothio 

*ortunatifdiia* 119 Sane “gt donfiob 
nell’oaso -parietàlet[l: ottot Hietttt, 
statando esger necessario un’operazione i hic|” 
rurgica non indifferente. por estratrò ‘il 
prateria, invid il Zanello nll'Ospedale di 
dine. Prognosi riservata. 
Lo causa, a quanto: pate;' non ‘possono 

essero cha futili, ‘# la vera mgionié - forsa 
In gi trova in ua. “Manent di allenazione: 
montale. 

chieri di vinò., 

d'Europa 6 d “apheica 
maguifici VAIO (Al prg, 
biente pepsina, rimed GA {elgi, nomen 
“dlatura d’aliineati prosarivenbe che non 
‘hisogoa inangiare Ia ciala d, lal'altra 
,9048, Nulla di tutto did, ma semplice» 

inte du sangue rieco (a paco<par to- 
'iifloaeo AL fagato ed Jureni. e ridare 
allo'sthmaco la. f.rea difare.il -propelo 
Isvoro. Tale. à la ;cora:tonine,! basata 
an questa canetatazione fatta dall’ uspe- 
rienza ), medicamenti ola digariscone 
il nutrimento ella tagi, dello stomaco, 
indebolisoono ‘questo. ofgana: Faoendegli 
goldare, l'abitudine delle sno :funzioni. 

li orgubdi. ‘dgoativi Mon posaano*.com- 
‘pierre normalmente : ll, lorolpvoro, a 
meno; che non gifpo abbastanza forti 

FIdNOLI ROSTA | 
Anvici opcrat,, Trasaghls : ;per oggi aégo». 

lutamenta Tmpopelbilo i. pubblicheremo do- 
mani. - 

Un sociglizta, Oltria trivata troppo tabdi, per ‘firlo da sò medesimi: ia ola. cosa 
"x Lene: Sui oinconie cl è ia: di dare, allo. ne nuora 

orze, è. un sdagae, buono;t.0. la; sola 
do carat». stà melita Seti OO che possa fornirlo sono le. Pillole 

Piek . 
Tisi -Tuberoolosi ‘1|""z1,0: sono; da ‘Iuago ‘amigo; gono 

i in qualunque. stadio,. oggi final. A p tento CA del. 8angne: sal - 
lf mente si guarisce» col nuovo Ri-, 

È trovato. vafantiliedi: cuna ‘bo. 
LOMBO. —_ Chiedere Tstruzioni: 

gratis, al Preiniato.. ‘Laboratorio! 
Chimloo Cav. COLOMBO - Rapallo: 

‘Aigure. 

meat nto Daerteai a ei 

RICERCASIO 

atonte gel mondo ed ora. i più grandi 
medici ‘riconoscono. dhe. la.sola. sura 
ruzionale dallo stomaco è la aura turioa. 
L'esempio dal Signor Rosella ‘Ago. 

sino. fabbro. lervaio, Raude:. (Cosenza) 

RI gpora quanto, gi-è, detty. qui, sopra. 
Tutte lo cure pui egli ricorse fallirono 

1 nà Beoezione della cura tonica; la-eura 
ì della Piilo!e Pink, , 

<Duranta otto maH.j.=:. egli. sorite 
J — ho sofferto allo  atomagg sd h disteg Piazza Rd RARO 0 % RL Lettino: iv DI MA i spero. | la de È malto danaro Benza 

nio! constatare il benchè migimo - migliora- 
morgan Bar . mento, Sono. stato. sempre tormentato 

dalie cattive digessioni, cià’ che ren- 
deva triste la. mia vita 6 mi aveva per- 
‘fino tolto il sonno,, Qgni: giorno,» dopo © 
il pasto, provavo. gli stessi. dolori che 
LOn si atténuaraao, Mar piuttosto. ora- 
scevano. Ero diapersio, Tattgvia .ivolli 
fare un ultimo tentalivo ;aon'ls Pillole 
P.nk. Easa mi hanno:dato. ottimi: ri- 
sultati, Non su coma siò abbia potuto 
essero, ma dopo l'uso di ana 0a. soa- 
tola ero completamente guarito, mentre 
tutti gli altei rimedi non. ersa riusciti 
s nulla, Ora mangio can piaosra;: con 
appetito ; mì par d’assare un altro nono 
e siposo baua la, potta ». (Li 

Si possono arare la Pillola Piole sl 
deposito A, Merenda, 5, Via S. Giro» 
lamo, Milacg,.e. in. tutte la: farmacia 
a 3650 la scatola. A db dira le 6 sca- 
tolo, (rango, 

I! sangue ricco e puro che le Pillole 
Pink procurano; 'rgeandi tn’ forza è la 
saluto in agni parte ddl corpo." E" ia 
vora cura tonida, ravcomardata: parcò 

i dalle più alte autorità ‘medidhe”otatro 

"i il sica MeDaso. came enonioe p per #er- 
pasticoreria È Iquori, 

Le predenturl adnza i ro uialti di 
Re moralità. - 
Gli Tu schisrimenti. vivolgersi ‘al 

son) Luigi - «Piasna Vittorio, dina 

‘ 

n 

gal ls at 0 Sr 
cio pri a: fibued Sarai 

ROZZO 
& vel: ip presso, il 

preparatore, G. B. Serafini —. 
Taraento ( rline). 
La. 1.50 il fl. in tutte lo Ineragole, 

— Un fl. franco nel Rogno vorso ri- 
mossa di Li 1, 70; 6A. (cura com- 
aleta) In 

CA ORO, I | 

n Ampi di Foa Garalt) 

Di di a De “fu cera hi 

pani I 
Miro tutt) ieflanti?* insiem 

i au 
lo ripgliamo, un vero trionfo, 

romea 

"ii, 

; A ‘sonvuttori. 
ital to 

ne .. 

di hei 
‘Lingnecento «tro PEr'AMna * RRNFIETO 

, Teri a Vonzeane, un. ‘certa signor 
‘gr UA "gle: presentava, ‘dal signor; Pasooli 
‘i naeppe, proprietario ..ddl 'Oafit Veò. 

° ;obio.lin Prazia Umbérto Bfiteddb li 
1900 tic atto fre Gia. 

squagento). perchè nel, giorza.. dopla,; sple- il. 
I 14 pappaase.» (la parola. vale. nn | 

Port) a Raimondo D'Aronbo: © 
«s:Ma:tsbagl ò porta; que) ‘aignora Provò | 
gie Pitboli: oti*pileatnotto e dig; del | 
a a hi ° wbomiretori di’ Caratti, che 
gh, rispose come, gli; dettava Ma AUALO- 
ScAnza intemerata;: 

+ Rispose . scattando rr "d'otredta po: 
adlonieài Letdlaxia 8datro* dadi ‘aliistmi 
edi di (PIE dada, contro. i doo: 
Kos nei dì doratori, de i Collegio, i 
Dal: Fatto; agli; ‘ hay sparsa donuiia 

all'Autorità compstente, 3 
si e 1° ‘aiatemi , 
de. iii "| 

i 
i 
4 
il 

PRE 4 

nur-«Balettori da 

occore ririforzate 1a» misurà,’‘c6n! [i 
opportente: dispense! di schiaffi i 
e calGH ne, sedere. ...: Da 

Nessun. giudico vi.condannerà. ‘per. 
aver. ntspasto «in così ‘meritata 

Maa0:10l qua, i 

d uenza dopu avarli invitati i signoti ‘ad. 

- g0stro oratbre la “anlitàtò è da 

“I *Vedbra #65 contatizi ‘ada 
“ f: col capo le pargle dell'oratàte 

i "E vbra: soddisfazione -' <* 
i NAM DIANE Pasobii: “vo i «Il ‘disotto dll'aich nvetro, sem 

‘Nugtedso: dh pai tatti: ‘Bofiotedt0t | 
‘3 e'Fattotè permesso: in tmpo' ‘setto: 
«rale» dice'tua sapienza padorati il'ealri 
Adago, aire, g Per coi 'hòn''2 lesita 
'aorromipere’ Te ‘Boscfariza; c0ì rdéliato. 

Par noi, diaetatani, “è imidorale dir 
atritmir corto: di cento! inicgaloppini a 
stampare delle lettera agli alattan dova! 
dI strombaMMala tprdpr -‘Imoralità. Per, 
ngi,;-povard:! piazzaivoli, è ripugnante. 
‘palonniare - atversario' -con ‘patenti: 
hugia. 0. ‘nginnazioni: da sor diffami 

tori. 

mezzi apro armi. levite.di-:-persone- d- 
nesta, bene edacate, aingera: a - J6ali 1! 
Ma signro,.... ia è. proprio gosl li. 

Rota non. 90: su Levi) sà; è: una | 
, calebrità. da 1, 

Rota fa: \paraonrere:. Al -callagib. sid 
N. .14R-Roma. seuda..-Gaporre hi pro- 
gramma ed.è. un perfetto :tegistatore.: 

aghi le slimissioni, cacqitivo dalis' ada. 

Querini e-dott., Habhart.y-:a on fer. 
sUna,!edueate, risputtahili I, 

. Nol. diciamo a'ivisiera. spa latta ssivanti 
ii, pubblico, Ja apiagazione.. del: nostrò 

' BE 

programma... s-glatno.i. porsi: ‘dai na 
seelzoni I 

Lia _de rdbinganilo. 
.  Bi'Vito B.. 

‘sì d parati iartedi, ‘an’ora'a Mor. 
sano: ‘poi st ‘è andati a Bdidoradò, e 
& Sesto, a''Marig' gaena, e° Cru O 

\ribeggiaoti, “alla vittoria e Te 
Li o sh 

; consiste ‘presidi, © derit: la" n 
datara ‘Rota’ lis chidmu' uk inistiti t 
load “o “ttlnde' 1 Gimberazia | 

i rappresenta la difesa della pidaòta: si 
‘prietà, della: prova sortire dei, c0n- 
ladiai.;e degli operati. 

È "decide ‘de ell'avvenite, della. no- 

‘Per lor «ignari : invece. tutti ‘quei: ; 

la 
Oli. amici di. Rota. impongono W: Fra» da in +3 atti ‘di 'Biséon : marito” < 

i sua ‘gentile oliegele ‘che lunédì : 

È its o coma. provai 
vb? fai Bimul@kioné di rento, - Un Arre: 

sp 

Volete in modv ripido fgictirisgimo sono- i 
giaro per sampro i vostri muli, disturbi. di 
gnors recenti e cronivi? Volete FODURRARA 
calma poranne dell’organismo ? 

Opugcolo Gratis. — Sarivere : 

Premiato Lab. Farm, Ott, CANDELA: 
Alzano {Bergamo}. 

renti, svergognare i poltronì, . 
mandare tutti alle'urne, in que- 
sta battaglia “civile; in ‘qui ‘sì 

‘l'anemii ia clorosi; la: ‘nevrastenta,' la 
: dabvlezza. generale, il reumatismo, la 
flevolezza nervosu, la irregolazità’dotle 
donne, -io amioranie, La noiralgio, a 
la sojatica. 

stra città. - PREMIATA TITTT TT 
— ve TI Giulio Podrecoa ». Cividale Caleidoscopio, x! PER LE SCUOLE | ‘usiamo desto puro 21 dgato di 

À a “ofinsimamtne! i RI te che | / ia aatnbila ul RE, È calce .a. s0da.e SEA ‘vegetali, : 
Bottiglia piccola L,,1,, «redia, Lu, 1.75, 

grando L. 8 
Farra china ;Babarbaro sovrano. rin 

‘ forzalore del sandua 
BOTTIGLIA Li, ii 

Questi preparati ‘venziero pi milati: Ù 
MepaoLia d'Oro ali'Esposizione & campionaria 
internazionale. di Rama 1808, f iui: 

dalle sei, alla spite mila live 
Mutuo offresi..rerso aclidiesime ‘ga- 
ranzig, Per IRE PANE al 

- Friuli. su 

| Nelle Librerie a Cacto]arie di 

o FRATELLI TOSOLINI |. 
Piazza Vittorio Emanuela. 

fa so magie 

Pe e ur 
PI novembre. 1790, —. A. Udina. na- 

309, Antonio; sora: che 
SE 

Piazza San Gristofora 

ila; 

si trovano tutti ì 

Libri: di: teato -—— Quaderni. 
Oggetti di cancellerie 

.. » disegno . 
per lo Scuola Elementari s Secondarie 

PREZZI MITISSIMI: 

| Officina Velliscig. arzuttini 
Udine - Giardino —; Cividale - Piazza G. Cesare 

Impianti perfezionati 

" 
î 
I TRATTI sala. . 

Questa sera la’ compagnia vu 

. 
i 
ì 
i 

ppressnterà ]a° brillantiisima’ comit N 

Bubeite. 
.Sbguirt la comniedia in uva atto : 

Litio ‘terzo capitoli primo. - 

Li dhe 

Avviso 
She sottoseritta. ‘avverte: la 

. 
"a 

4 

+ ria I LA 

ventirò “esporià Soltanto” gel. 
l’inteltio del ‘negozio il ‘Cara. 
‘pionbrio dei cappelli per si-. 
club portati ida, Parigi... 

coi Aug ; Mikkpnizm. 

| gas acetilene 
f 
: Garabzia massima —— LL suentivi.epatis 

—"Caloriferi a._Petrolto 
Trasportabil:" - E'eganti danno Gi calote ‘dostitità si 

8 s0uò spevialmente adatti per studi, stanza da letto @.da ‘bilgnò 

Tappeti di. Cocco - Netiapiedi- 
{di gràodissima durata) 

Tolmezzo: è — La. Tapinà du LEUCA 

sto. — Come ‘ieri annunoiammo, «certo Giu? È 
i e pa. Petrig.fo, Luca -di Bauigia.rifori che, 
alta otte durante il. percorso. fra Sauri | 

tdi Sa ra e Sauris di Sojto xaqne. alle .0rs |' 
Dio i notte. irprotrisamenta, AUgO. 

} na a due portafo lio aon. 
Has 200 Sena ade i chè pariafori si di- | 

Fa un avvenimento per quei sant - 
guisa ar.mascalzoni che vogliono dini udira la frase sera i conta 
Farsi: sensali delle vostre. co- | Russ 
serenze ! 
Pri ma, 

prendere que 
ferto. © 

i Non e’ è sempre da ‘Corigrie 
gazione di Carità? 

sarà, sarebbe” bene i iù's. da to, . na 
È ogno di. riasspmera i | 

denaro che.vigne of: ‘br mai sà PO @ È NICO “on she 
i NI x diféga rotiane fatta. dallinp. 

do signori — ghe traitano noi 

o che, per ultimo; dépo hver pat. 
o 4 pre nei jpaosp teneva, îl. ; Romizio | 

riconosciuto. 
“In seguito a questa ‘dewunzia, immedia= 

‘noit'ifufeitino-di'lul' ad Avere quasi nes- 
i di «particolare del fitto nè alcun conno- * 

ty per identifitarte il “presunto ‘aggieasone, 
9: convinsero. 

una simulazione di reato g.perciò lo iiolua- 

leguò senza: poter în aloun - modo essere ; .. 

tamento sì portarono sul pasto i carabinieri - 
4«di Forni di Sotto, i qualit interròfato. il | 

i TEO rilovarono diversa. contraddizioni, o: 

arcié. che. gi trattava. li 

pIASTARLIT SAEALTA TE” poi rivestita put 

LAMPADE. 
a Petrolio, a Spirito ed Aostilene 

DEPOSITO. 
BISUTTI PIETRO - Via Poscolle, n (0 - UD 

Lastre - Terraglie « Cristalli » Porceoliano vop, 

ine 



Collogio S. Vito al Tagliamento: 
La fiaposte del ‘dott. Fiorioli 

Ta 7. Nob, Fiorioli Della Lena 
3. Vito al Tagliamento 
AMBULA aderiamo, so cologico 

Martedì Yanord) ore 8 a 10 
hi - 1 - I904, 

Alla Rispottabila Redazione del Giornale: 
I ul 

UDINE 
Por debito d'imparziolità prago di dar 
sio nei preg.mo Feiuli alla beguente nia 

tttera al D.r Hbhardt. 
Con i dovuti ringraziamenti 

dev. 
- Pittoria D, tì Piovioli Della Leona 

 Mygregio Collega, 
Straofdiaria la tua lettera, a mo 

diretta: nell'alliereo Priuli n. 262, 8 
. ha. dei resto ansicsamente aagettava, | 

per isfataro delle falte ‘obtaccliara, 4 
| rimettsre: le cose a puòtol.. Brare- 
mente rispoodo: 

I. Convinto coma tono dalle idea 
francamente liberati del Dir Co. Ruta, 

- venni a Paslano pér sontire ge oredari 
d'eppoggiare anehe tu ia candidatera 
nen carlo A mendiear voli, giacchè 
terso altri non No ifovatò necessario 
di muovermi, — Concscendo pol anche 
la idea dal candidato riguardo alla 
saplrazioni. della clausa dei medici gon- 
dotti, non mi sero csrto sogiiato di 
dirti she !l Dr Rota «se f medici 
Gondolli noi l'afuleranino d vtaggiare 
verso: Monlecitorio si venidicherebbe », 
sid che non d'che una tua equitoce: 
zione; attdirittura. assurda per ohi qo- 
nosge l'integrità e bontà ‘dell'animo di 
giio dott. Rota. 

‘E. Nella mia ‘gita a Pasiano dei 27]: 
appresi da te {spero che da galentiorno 
nen lo:negherat], aio ! aucovssito 28 

‘ doveva tenarai un'adunanza elettorala 
£ S. Vito, e’ fu hen nattrale che dl- 

‘“ loru io tt abbla oblesto «se veninka, 
calo «iu vuoi» gala stato intilo a 
che il sig, do. Guerini, più calmo, al 
meno si: limitò ad interpretaro è defl- 
pira « quasi invilo » 
A quell'adunansa poi not mi trotaati 

samplieemente perohè non fui invitàto; 
dei resto neppure lontanamente suppo-o 
neva la mala accoglianza che atosta, 
silamente deploro. 

Da ‘bravo. bravissimo collega, non 
Yerità, verità, & nolia: equivocazioni : 

più che tarità: questa. è la tattica mi- 
gliere por combattere: 6 forze per via. | 
Gare. 

tuo sàmpre buon collega 
Vitorio doti, Piortoli Della Lena 

Il grand'uomo 1. 
3, Vito i, 

La somma sapienza € 4 divino a 
mare. Chi 4 î 

«Lui, Liri li conte Rota, Secondo la 
PatriaGaleszz db an vecchio dal cervello 
rammotlito, 11 conte inveae è unserbatoio 
di cognizioni acientifiche .. . RA celebrità 
senza paril 

Eppure mentra Galeazzi da Boritare 
{ttalano — per nulla non fu segretario 
al Consiglio di Stato e libero docante 
ali'Universsà di Roma — sua Hminenta 
il soate nos concesse la grammatica, 

Hacovene un .essmpio tolto dalla let 
tera. agli. elettori: «che dalla lora 
attuazione dipenda la prosperità e la 
foriuna del puese+. Roba da Y ale: 
inentare, 

E cha dire dalla sintassit Che divo 
del buon senso di questa «quintaga 
nonza » del sapero? «Cresciuto fra 7 voi 
giù roi mi cononcete». 

Fuori il discorso. fntto agii operai, 
unico sitestalo di. bonemerenza a va 
demo 20 la grammatica, Ja: sintassi 
BOLO rispettate. Alweo che legialàtora,,. 
it Rota: può ancora essere un- buon 500- 
iero dalle elementari! 

CA Pravisdomini 
I 3 ottobre* 

I Ziorine 6 brillante ave. Baczan 
parlò iersera neoila sala del negozio 
Turossi, davatli a numerosa schiera 
di elettori, avolgendo splendidamente 
il programme della damooraza, sd 80- 
tasasmando t'aditorio. 

La conterenza terminò in un lungo 
GvYitR gl bepsamato RTT. 

iuigî Domenico Galeazzi 
Gaguudaty dal collegio, la cui stézione 
2: ritione sicura, 

L' ‘antipatica commedia dell'automobile 
Praviadomini, 

— L'automobile del.sig. Rotta porsoura 
GERI giorno quutio strada, 

Il propmeterio in maschera scenda. 
e tluita case di contadini 6 case di 31 
gnoti, L'altro giorno fu R ansa di ana 
Gobile famigna: di ‘Frattuna, dome non 
ebbero tuali rotazione nè YICIER nè lon- 
tana, 

ca , contadino: da Ghione, la sionsa: 

‘, I miglior depuratizo è rinfrescativo del sangue 

mme ro» 

LA LOTTA ELETTORALI 
mattia, dopo nere artito la visita 
strabiliante, sorti, battendori aul patto, 
a dire; — qui sono le asrte da sento.,, 
: Certo, sark stato nno seharso. 

Io sono ormai vaschio;, a in titte la 
alozioni generali è parmali, dhe ii son 
passate sotto gii cashi, non vidi mal 
ii dandidato di questa natara. 

Congsolante cosk dho qui vicino ab- 
biamo il ttoatro candidato 
awv.LulgiDomentoo Baleszzi 

che è di una patezza di nontegno 
che al acofronto para ni ralragoio 

3, Giorgio della Riokinvelda. 
Le commedìa dell'autovrobila Roma 

149 finisse con Momagere ini I no 
stri paosatit pol Bano presc a male 
dirlo, perchè sorra alle volte dizordi 
nata mente, e matta in , paricola persone 
ed altri rotabili 

Tel resto, velo assicuro io, di tutto 
il fertora del do, Rotta qui. nor si 
terne. La candidatara radicala di 
Luigl Domanico Galanzzi 

ATIÀ è Vero suagégaso 

Buone notizie. - Ma ia corruzione! 
Ss Vito Toglinntonto, 

“AL Comitato! idemoeratici» giungono 
cousolanti notitia da lutti | Comandi del 
Collegio, Ma givagono anche voi di. 
tentate corvumoni rottiane 

(li.amicl invigilano, e, nel gaso dei 
casi, rasgoglieranno indizi. 4 prote. 

E' desolante che la appareoze pos.it. 
‘sanò dar’ motivo È mormotizioni di 
questo goierel.... E più desolante an- 
sora è che nicgni sorridono a soggiua. 1. : 
gono; +— Cose ormat solite1... 
NoÌ però siamo risolnti sopratutto dî 

Impadirè fa corrosione, ; ;: 

“ Elettori, prendete genza rimorso. 
7 denaro che vi si offre. Pron 
detélo, E' vostro. © 
E votate contro a chi va lo manda, 

perchè è un indegno, perchè DI 
insidia e vi offende. 

Fotando contro, non avrete 
‘écommesso reato di corruzione, 
avrete. salvato la vostra co- | 
scienza. 

Collegio di Times = 
Una lazionciza sd “Amboto, 

Villasentina, 2 (ritardata). 
‘ Leggo'nei ‘Giornale di Diine una 

‘corrispondenza | da Enemonzo flrgiata 
Amlalo nu cui ibgosciantemente si aparia 
della noblisssitos propaganda fatta dai 

.l'ant, Cosattigi nella sua conferebza 
: alettorale dal giorno 28 0. s. préocla- 
mando ia candidature. di ino Rondani, 
E qui debbo antitutto ringraziare l'egre- 
gio sig. Giovanai ‘Da Marchi por la 
gontdssione ‘del’locale adatto lo un 
pansa c1s Luvali veramente adalii pon 
Ye Le e050 8 congratulermi s65> iui 
per essersi dimostrato supericta a aerbi 
ostruziuzismi ozareschi ed icoivili alla 
vista de: quali la Libertà a fasto è sl 

“safe prezzo conquistata: dorrobbe ar- 
rossire di Tergogia. 

Trentasei sole farono je persone che 
assisteitero: alla sonferenia  dell'atvo. 
astò Cosattidi, ‘assaristo Î'illiatte cor 
rispoudenta, ma egli si è dimenticato 
di calcolare... i tre carsbigiori di ser. 
Tizio & di ‘guuatifiosro l'amguo bulmero 
degit intervenuti ‘son lo scarao rimpa. 
tro degli emigranti. che approfittano 
aacora delle belle giornate per rima. 
nere all'astero onda aumentare di ug 
-po' quel pane che | egragio articolisia 
foraa. ioa suda a guadagoara,.. 

il furtboudo, Amizio fSskespenre lo 
Fappresenta folle) fa una rulicola eri. 
tica sulla marcia ascensionale cha com- 
pia il scotalismo niormpiata+ verso ano 
atato nuvro di benessere proletario è 
di pace sociale, — 
Ma è' prioprio  queato ‘ bappssere è 

proprio questa’ puoe che danno tanto 
sui nervi alt'adiposo Aszieto? è forse 
la dimuauzione del dazio su gract, aulig 
(augohero, sul cuffd eco. $ è forse la di- 
muouzione del arezzo sui sale. 0 la ri. 
duzione dalla ferma militara? 

Lo diga, lo dica; che procarerame 
in qualche modo di accontentario ap- 

‘ [.poggiando neilo stesso tempo presso 
d'Aotoruà superiore qualche suo ri- 
corso per la ridazioae della tassa qo- 

‘| munale, di famiglia. 
Carattore cito d'un pezze. dere 88 

sere questo dell'Ili.mo sig. Amleto, che 
ge gli permetto ua giorno di testate 

| la Greccta nell'amministrazione ‘comu. 
male con la solennizzazione “di quella 
di Portia Pia; Den gli impedisce ir 
an'altro du'impagasre condisiotottura 
it bordor del poliagrino e di andarsene 
a Roma con ribusso a rondor omaggio 
È quell'ouzo elle ab avaÌIo conosciuta 
Ia storiella : 'nrrebbo presi & sale: COR 

TE 

IL FRIGLI 
AU IE LL 

quell'istesao nieda che il nostra pelie 
grino ha atuto ordine di baciare? 
. Ad ogoi modo Avifeto, durante la 
conferenza, inteoe di taner nascosti | 
suo! beffoni da orporai tambaro a ri 
poso, mesismenta pensando al Oregoria |, 
dal suò cuore, avrebba- dovuto rispon- 
dere al abntradditorio gantiimenta cl 
TurtogH. dali'anm. Cossttai che: la hs 
sunto apertamente la laglifima pater. 
‘nità dgile bose saposte; a non ateno 
perarsi in bile cos una protesta and: 
nime: fatta: alla. riagohia : bnme:solpo di 
4rombotta tisuonante in * modo" sinistro 
tra ! monti osiabml. 

Fssertoo non esssrg; ecac il tar- 
sibile” dubl'o d'Amisto| ma biaogna da 
0 devalcegregio corriappadante del Gior-. 

e é passava aka il maori ‘ndla di 
«mento pro'eterio è fatelò, ad univarsala; 
cho il miglioramento delle olagsi mano 

cute bublune Bfabfbitho ii ‘ole 
Siogliono è nome dishiarato di ogui 
progrbssa; e che indna qualunguà — 
Bia pure pogaonato govargativo — dere’ 
trotarsi (8° disagio ‘50 daè'sadie: 

La domlotta polileosoclale di cgal 
cittadito:favaassero frange, s'tacora aa’ 
uon: vuol ajzera paragonata a un man: 
tellodalicsrabisiate? Fondo nero ab 
mostre rosse! Ateta capito 

Ofelia. 

” Galego ds Denise Gnitcino — 

fra gli nisttori . 
In questi-gioraj l'on. Luzzatto visitò 

‘rari paesi del suo Collegio, fatto sogno 
in ogni luogo de ogriési‘agcoglianze. 

Fa'a 8 Vito di Fagagna. OTe. #6pgsa 
“gi.suol alaltori il proprio programma, 
riscaotendo anprarsgioni gd applausi, 

Pol a Cossano; pari in Municipio: 
davaati allé: Autorità a. a nomerosiazimo 
pubblido... 

Vi fauno saambio cordiale di -pro- 
messe a di idee, 
<A Ragognaza Dignano, a Riva d'Ar- n. 

cano, papporivito fu accolto fsstosa 
mente e colla massima simpatia. 

Fautile aggiuagere che R scardo Luz 
zatto verrà riaonfesmeto cor votazione 

i aclenne a piebiscitaria, . .fappresentanta 
dal Catlagio:: 

STO * Talmassone, 3, 

Gli lito 3 'alfermoragno sui nome di 

Riécardo Luzzatto 
#d il condorzo.alle urna aurà maggiore 
di quanto oredevnei ‘qualche. ‘tempo ‘ad. 
dietro. 

1 maestri par Luzzatto 
Marcoledì la .aggione. ttell'Inione Ma- 

grairalo gignbi prop Sogi per uno 
'sonmbio: d'idà sile imminenti élazioni. 
‘’Pregiodorà il Barond'de Castro bha 
ricordò i meriti dell'uacenta Deputato, 
la sun partempazione aila-#8pta dGausg 
della soucla e degl'nsegnagti. a ;n6 
‘propose ia candidature, 
°° Parlarono divarsi doi presenti, Bado 
ciandosi, infos all'aganimità rente pro» 
clamato candidato per S_ Danleis: 
Pawy. Riccardo Luzzatto 

2° Collgio di Fordenane Saeite > 
L'avy, Poloroli fra gli-oleltori 
Monteregta Cellita — Dicenzi ad LI 

pebblto numeroso, in Grsso, perctò. 
splendidamente il candidato popolara 

avv, Gario. Pellorati 
dopo brev: parole deli'assessora co 

murale 16g Giacomello Angels;e.dopo. 
brevi spiegazioni dell'art. Cristofori 
aul inodo e sul parchà la cnndidatura 
Pollaret: era stata opposta a quella del 
Monti, 

Gu oratori iutti, specie: l'arte Poli 
oreti, vennero reltoratatisnte. ® A 
mento appiauditi. — 

Polesnigo —-Partò qui brillantemente 
sd appianiitissinio, idiaizi ad*un affol- 
follatocuditormo, l'aver. Antome” Cristo. 
Lori, avpigendo il programma demoora- 
too propusto dal gandigato popolare. 

avv. Cario Follorati 
Grmai anche a Palaemgo, TÀ citta 

deila della ro&zione più pura, è polpa» 
rato lo spirmto déi tempi unori, — A 
pronostico è. quindi buoco, 

ci magstri cper” Polioreti 
> Ariano. 

ì. i La “Patria del. ‘Friuli atdenda alia 
ciupione degiinaeguanti del Dollegro di 
Pordenone, è fa sapere. che. su 138. 
miegtri sei soli Intervencero, ‘è tutti. 
gli aliti, «o per: apatia: pèr mabnonnza: 
di ooraggio sasteanero dal' parteciparvi: 

Se ner 136 di intendono’ compresi. 
quetli di Avilino, il calcolo sarubbe' 
uutt'altro che esutto; perchè quelli, del 

cel A ie e ca 

Udine 1004 + Tip, MU Ba 

- dii i _— — 

i proporzionalmesta 

L on, Riccardo: Luzzatto 

sirsoadario . «di Aviano, got ieigacio 
tondorda è senza. eottintast Jatorano. 
«dpi per so: pél:tridatò della gahditiatura 
demo sratica di 

. Carlo Policreti 
d'aascordo in c'è colla Praaidongi: dal» 

l'Assogiazione Magibtrale Felniana ; è 
E depioranò l'apatia ‘è la timidezza del. 

colleghi che si erdhiteano per paura: 
è ber tilik, 

Prata di Pordeltone 3. 

‘La fotis alettorale cominaia ad n- 
&golirai anche dx. nol, Da fonta alter 
dibiltasima. si sn cho 1 aloricali al a 
èteratdo completamento.. 

di contendono quiadi il terreno Mopti 
o Poliorall. 

Per gueet'altimo sembra convargore 
lé maggiori simpatià =— e su fai none” 
ai afferzieraana numerosissimi atattori. 
‘Atl’ — aggiuriggrazio — olio 40° 

tutti | centri rarali, = dovessero dara 
‘Taro saffragi al 

Cebdidato Roe iso nalin mriezra dal 
nostro, fa” vittoria. not dovrebbe man 
dare, | . 

‘ Una “vergogne 
a Fonmlenone 3. 

Ue supplemento dei fogala faglistto: 
caiuenia, vede in questo momento la 
luoa, - 

It asso adopransi tutti la armi pos: 
sibili sontro Il vand'dato dematratico. 
&' stomachevole: il radere. fto a qual 

parito i nostri Feasionari siano glaali' 
e aalugniatori. Adoperaso ogni arma 

I demoarattoi nOn dormono, asi. pre - 
il'patahò # smentire atteridoniontà ‘ttt’ 

le falaiià è audigerio contenuta nol 
x fogliotto calunnia »: 

- Binatta alstera. dilotta, (i nostri veg. | 
chi lo ricordano) tion Da riscontro che 
natia famosa campagos elettorale di 
GO anni fa.quando- contro la candida. 

| dura. Papadopoli venlra portata quella 
di Valestino Galvani.. 
Sarebba una vorgogna pel nostro 

Collogio se tali tozzi dovessero trita. 
fare, 

Con. la propegande 8 “gol: Yoto sul 
‘nome di 

(CARLO POLIORETI 
l tutti ‘gli.onesti si adoprno ad evitare 
al loro passe questa. vergogna}. 

Sali di Palmanova - Latisana — 
- Gentinua il giro trionfale 

Rivignano 9, 

Oggi, dinaezl a più di quattrosento 
persone, l'att, 

Emitlo Drlussi 
iliustrò con lago. sueta. parola. ficenta 
il suo programma, 
“Îl discorso, interrotto ogai qual tratto 

dai vinissimi applausi del pumerosissimo 
uditorio, fu sulutato alla fine da una 
calda dvazione. =» 

Domenica . Rivignano darà la quasì 
unamimità dei voti all'amico ‘ 

Mirmaillo Driussi 
——n 

La corruzione 
+ Paimanora 3.- 

- Come una flamana di fango ra dif. 
fondendosi pel nostro. collegio la sof: 
razione. — Vaglio dieci lire, ne voglio. 
tenti, no roglio cinquanta, ne voglio. 
tante. quante: mi cotorrono per pagare A 
l'affitto di-cnsa. 

— Ts ne durò dieci, tenti, cinquanta, 
bi pagherò l'affitto di cass. 

Questi dialoghi -— fra corrattori è 
corruttibili = gi tengono pubblicamente. 
nell'osterie, nei caffà a sulle pubbliche 
piazzo. Sono goss che rivoltano ie co-- 
sursnze, degli oneati, sono infamie ‘che 
offendono la diguità e moralità dai :la-: 
vuratori di questa. bassa fmulana, 
.L conservatori gitesti, stomacati; Bon 

rogiioto saperne questa volta di Da 
Asgrta. lt quale. a Palmanora è por- 
tato dal saguenta Comitato -eletiorala : 

Proasideste:: Scala ing. Auirico ex 
Sindaco de la ciuà. 

Membri: Falla Arzo il quale, nella 
ultinie “siazioni:- ‘pir avendò posta la 
propria firma ne! manifesto cha pro- 
pugnara la candidatuca Da Asarta, lo 
combattara dopo. nepramonte è pubbli» 
osmenta, Questione di. vagti, — 

Pupii Adarag ex sogialista, mandato. 
a'spasso . dal..Caraolo. ad. elevato alia 
qarica di gonsigliere. comunale dai par 
tito. popolare. . 
Questo Comitato, vafforzato: da ‘quali 

che altro nome, fa un iavoro margyi- 
 gliogo di: ‘propaganda gha. vorrebbo. es-. 
gere; s farore di De. Assrta, ma oche. 
porfe:à iadubbiamente maggiori sudlragi. 
gol noma di 

.Erinilio Driuasi 
E sfido 101 Lredona «questi signori 

«IN PROVINCIA 
sha la grande ‘maggiorantii, di alettori 

i 

‘Per «La Tribes” Soglastion e 

doscienti ron aappiaco appressare ti 
Malore rsalé. delle loro parola, della 
loro promesse è della loro, lgsinghot 

Contloui pure Îl via vai. di De Auneta, 
di elettori a di prati. nella: ansa. del. 
l'ing. Saaia; ma nòn sarà mal rorò che 

Qin 

il soma di Palmanova vétga deturpato 
dai mércimonio, dalla viità è dalla ve 
alt. 

Errira Binilio Detussif. 

Eleitori, pravidate deriza rimetta 
N dentro che vi si. offre, Pren- 
detelo, FP vostro. 
E votate contro a “di vaio rhenda, 

perchè è un indegno; perchè vi 
insidia e_vi offende.’ 

‘ Votando” cdntro, “nin: avi 
convnesto tasto di ocrruzione, è 
avrete salvato fa _ POSEra: 100 

| set EHE. 

" Gollazio di Bani Tam > 
i maestri per Caratti 

L'appello della “ Tribune sosiastion..,: 
| La Tribuna scolastica — la nota. 
04 ina Rassogna della suola & dei.mue- 
atti — digigo «Ai maestri del: Doliagio 
elettorale di . Gemoda-Tarcento +. un 
fateido. appello, avrartendo.che si tenta 
ei colpire nej ano Presidente l'Ehione 
Magitirais, agora. all'affatto, cdi: tatti i 

disonesta;: far, d'ingarindie gli elettori, coegli italigol nin) 
- «La lotta — dica — cite og ssi 

sambatta nontro ln candidatara:dell'or, 
.Mmbarto Carati] è divatta a ‘togdare ia 
basi della nostra organissazione:gh'& Îo 
‘atramerto più vigoroso e: iù afilence 
di difesa, di agitazione, .di-- raristebza, 

«Totii + magatri. gasrdano ia -quekia | 
battaglia’ con animo ansicdo è kpariano 
abs voi, 0 colleghi. saprete compiara il 
vostro doverd;. cel 

x«B nègessario che tt noma di Mag 
berto Caratil soa vittoricao. dull'arpa; 
3 necessario che voi tutti pottiate nel 
l'attaala lotta di tibertk ia. di Artittà 
opera sollapita ad attira, , TR 

è Noi dobbiamo voler egire tulta lo 
ragioni della nostra esistanza e del vato 
di Perugia asanrozante l'appoggio è 
quella democrazia che intenda.al miglior 
avrenito della Patria: risorgente; «nella 
pade del lavoro e della ‘libertà, gha è 
‘quagtò dire della Gultara a dsi bagga- 
bore lnrgazionio, durevolmonte. diffgal. 

<Maostri del Collegio elettorale ..di 
Gemona Tarcento! compite tutti Hi. -ro- 
atro'dorere di cittadini ‘a'di soci della 
Uniure, aiutando, propugnando. la nie 
iezione ‘dell’on. 

-- URBERTO CARATTI"_ 
Sainte a sovdariet@, ©" 

Sroli 
Angelo Sicohirbllo, direttore». 

La ‘fida dl sontendittorio 
“da chì fu lanciata ?. 

“Come cambigno le oarte irt maso” 
‘dico il a Grorgala di Udinò ri ' 
«Il fatto più tipico di ques < campagne. 

flettorale ‘seaterà: Sempre: la bAda d'un con: 
traddittorio lanciata de un vomo-chae. fa la” 
profegsione di perlatore,: ad uù': ‘nono; ha 
fa:la- profesbione (di ‘dfstrattoré!La'trovata 
ha fatto. ridere Jl'iitero collegio; di: Gamohé i 
‘d i'collefi vicini». 

Ora è noto che il cartello di sfida 
in portato all'on, Caratti ‘a Gembna;: n 
dall'avatdo Fedrigo.. 

La «trovata che, ha fatto: bidere * 
dingne, viena proprio dal Comitato: del 
« gostrattora », 
“I quale, quando vide ragsòltò “il 
guanto, sa in diede n gambe Iérata, 
facendo «Maramao » | 

Hi ora, von sapendo coma scusare 
la fuga del ano .gandidato, il «Giornale. 
di dine», serca questo acari peso. del 
busoi - 

- « Questi eoniraddittorii quando ròù 
sono ina cosa buffa. serrono aoftanto 
ad uno scambio d' ipgiurie », 
ingiurie? Da parta dell'avv, Qaratti, 

n01 Nella aua vita pabblion, a privata, 
professonalo # politica, ca n'è agspio, 
Umbarto Carati, - core Giaseppe ‘G° 
ratdini, anima, squisitamente” aduezta, 
ignora l'abito dell'iogieria. : at Liu 

E allora? ritiere così malà adficato, 
così trivialé, Il suo candidato,. « il 
«Giornale di Udina at 

+; bol 

Procurare Un. Ruaro. sinioe. al 
‘proprio, -giornale, «sia: cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
‘per ciascun amico del' Felull. 

E MERGATALI  dircpropr. respont.. 
. mi 

" = cre Ad n sirretotil__—_—=@"— fini ti ii re n LII aria e a na SL 

| Preperato, seguendo integralmente e scrupolosamente le ricette dell'inventoro, 

‘il Prot GIROLAMO PAGLIANO — dalla Ditta da luò fondata nei 1838, in i 

Firenze — ove non cessò mai di ‘esistere, continuata. dei suoi legittimi “eredi i 

È successori nel palazzo di loro residenza ni FIRENZE - Na. Pandotfini - FIRENZE i 


